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I l risLsaunto. deì^; nota di Gort-
BciiakofF, cte ci v^un? trasmesso dal 

'telegrafo, è conforma ai fermìni cói 
quali ' la 'bota "era stata annunziata 
:e(j'WnRlizzatjÌ da jarecchì giornali. 

Scopo evld^ntfl dsUa Russia ò. dì 
intf!i'6B8are tutta Europa nel suo liti
gio colla'Turchia, e di far condivi
dere alle altre potenza la reàpòhaa-^ 
tjliiÙ poco gradita dallo scacco di
plomatico, tìui-è andata incontro. 

.MiNtìi crediamo che il gabinetto :dìi 
Piétrttburgo non riUBOirA'lft questo 
intenìo, e che fovge tif'ììverà minora 
arrendevolezza da quella atesaa parta 
dove ai sareblia creduto che la sua 
voce dovesse, piii che in qualunque 
altro luogo, esBere ascoltata. Saba-

'diamo'infatti al linguaggio dei gior-
liaii tedeschi» aaso non è molto in-
coraggiauto pài progetti della Russia, 
e pare cha a Berlino si abbiano idea 
mólto Umìtata BUÌ doveri.cli TÌOOÙO-

écéWsa oh» la Ottrmania deve allo 
Czar per i'attitudino da lui serbata 

• durante la guerra del.1870. |̂  
. :Sieoome no| abbiamo poche spe-" 

tsnze che il conflitto ai possa evitare 
nòu escludiamo' ili aato che-questo 
contegno un po'freddo dell» Germa
nia posaa un po'pi^ atauti modifl-

jlèarsi; ma è uî ^̂ ^̂ ^U^ cho per pra 
, essa ai mantiene.^n^no apparoàte-

xoente, in una grande riserva. 
' FrattfttitO'sU armamenti della Kus-
sìa e della Tu:oMa oqntinuano ,so-
.||f̂  una grande scala, e sembrano 
fatti pih nella pravisione che il cou-
flltto BÌ possa allargare,, di quello 
«he rimaner localizzato alla V̂ allê  d l̂ 
Danubio, Le trattative fra il governo 
^ottomano e ì prsnoipati non haiiuo 

2' 

|>rD0Br3ulo ^V.iin passo, od è |opmél 
pf*rsuasion0 geoerak ohe ^tina paoo 
separata, cui ia Rascia sia estranea, 
non possa esaore conclusa.-

^ lì- Qh']n- i ! 

. . . ...., (pag:a: f'nlo anliéipato) ; 
Inifiraótìidi avviBÌ in ri/aria|>ai;*na oent, !̂ ti p r̂ laprima pubblkasione, 

''' cent. 20 pfr h^ auccffiftivp. i,a linea nuvk compoau di 33 lettere, 
• r.̂  Mfiteno in^wuiaionl $mzi in CMatlcré testino; 
Afticoli comurìicatì cent, 7Q la linea. ! ^ • ^ 
ìNcE «i. tmn cQniQ degli ^Himìi inonimi, e sì tespìngom io Idltere'nofl 

I maaciflcrUU mcbo uon puIjblìc&U, non m re l̂ttuiscono. 

• I 

pMBs^'m rfcca^armKj&jtrtxs^ -Ui. ^SàSÉiU 

fy. 
Quasi cho i pericoli'dèlia questiono 

orientale non bastftèéero per tenero 
il mondo in allarme, sorge ad ao-̂  
crescere lo appronaioni una recru : 
deacen^a di scambievoli attaccai fra 
là stampa todoBca a la Ifrancoae, Noi 
Qe'abbiamo giiX presentato un «ag
gio coUft.risppsta della Gtij^ieUa, della 
Oermtinia del Noni ad un articolo 
della Révue des deux mondes ; e 
nessuno deve aver dimenticato che 
lo aspre diatribe fra i giornalv del 
due pacai furono il segno precursore 
della terribile, lotta del 1870. La 
prudenza da una parte e dall'altra 
non sar&bbe mal soverchia. 

^ ^ ^ ^ c , Lu -.^-^s^r!;s*?iiiy-1^^'52*?^ _ _ i _ \ _ 

A'miEI 6 P ELETTORI 
di Napoli e dì Palmi 

.,.ni-- hi^Hi I . 

APPENDI CE 

È noto che la OiUhta delle eie-
zioni annullò ciuella deirouoPi De 
'Zerbi ai y., Collegio di Napoli.'pr4>. 
clamando invece iuo certo -Biondi, 
politica ìlluatrazìone affatto ignota; 

Si capisco, la Giunta è composta 
di tutti 0 quaut tutti progreaalfltìi che 
hanno paura di DeZerbi, come l'han-
no di Bonghi, è di qualunque che ai 
elevi dalla mediocrità, = 

Il De 2erbi, che non ha pelo sulla 
lingua al rivolge ai suo elettori Con 
queste brillanti parole» ch'egli ha 
stampate nel Piccolo dì Napoli: 

Signori, ' ^ 
Da più mesi io 71 debbo una pa

ròla di Tiifgraziamento per l'affet
tuosa ostinazione che v^tenne ag
gruppati dintorno al mio nome^ lo 

stesso, lo ramt^entèfète, ve ne écott 
sigliavo; e nit\^senTiato miniatro 
6 ,là iraraonrlat pW^a ^e ne yò^vi^no ^ 
a forza distogliere. Mi deste verile^ 
prùòva di fiducia- E dà^U' allora 
significava qualche cosa; costava 
qualche pericolò, ^ 

Ho il culto delle memorie; e que
sta tcrrò^ffa le più care. E, se dalla 
tribuna dells gtamda che non ha 
eco minore della tribuna parlameé-
tare, io potrò fiirraì ancora inter
prete delle vostre idee^ ditemela,-9 
lo farò con amore. 

Rientrai per un istante neiraiila 
di Monte Citorìo, obbligatovi dalle 
insistetìz'e vòstftì. Ma sentii maggiore 
il disgusto, tanto che a chiunque 
vidi fra voi a a'tìiiéì oolleghi e ab 
pubblico per mozzo della stampa, di-; 
chiarat volermi ritrarre^^dilla vita 
parlanientaro e tornare alla mia 
pritna Vita, piti mbdesta òia più li
bera, meno splendida ma meno cor-
rompitrice dell'anima e della'dignità. 

d 'Odo stasera i monelli che vendono 
,giornali, gridare,^ aUegramenteti La 
caduta di ^erbii.-r.BàoXiPungolq 
apprendo che diéon b^ne. 1^ Giànta 
pjirJamentare per 1̂  elezioni ha vo* 
lutSféPgliermi iil piacere dellàsapon-
tanea, rUiraia^ mutandomela in <^(x-
' duip. Nonimporta;,tutteedue)toparo-
io vogìion,dire la fitessa cosa; e, so la 

[mXsk è c^duta^ vi giuro;ohe nop mi 
sott fattp^niaW daVyoro", "V^ : ' \ 

, ..Quali ragioni abbian consigliata 
questo giudizio della (ìiuata nq^stji 
indifferente ad esso, né , sostenni 

.né faoi sostenere J l . mio diritto.^ Ma, 
ragionevole 0̂  irragionevole, questa 
deliborazione sarà^ coafermata dalla 
Camera- La Camera domani dirà 
,certamente cbo il mio avversario fu 
regolarmente eletto, senza agitazioni, 
ùompt voi ben sapete, Mnza ingerenza 
dèi Keàl Governo, seiiza violenàae 
senza minacce. Io non aono omoge
neo alla predente maggioranza; e i 
corpi politici spn regolati dalle leggi 
delrafnnità, L'attraeione di quei KÌ-
gnori non può essere per la mole-
còja che ai chiama Zerhì: 

•A me dunque non resta eh? cMe-

: ' M-^ ' * * ' ? 
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dere scusa aironojf. deputato signdr^ 
.Luigi Biondi, s'ìOi pon, sapendo di 
fargli ,twrto, ho par, qjjiìpl^ft settimana 

,?on mia' grao.diasî iua^^o^a tolto eului 
ùajpiacero gr^^ntiiVimo. Se feci "in 
po' la sua parte, egli vorrà perdonar-
mì,-8pBro, in grazia dello studiò che 
posi, a farla come l'avrebbe fatta lui. 

^stèsso: — non aprfjndomai hoco?/*, 
Al V collegio di Napoli uuguro^ 

che quésto toio onotrevole auccessoi-e, 
possa nella presento Ifigielatura ren-J 
defre al^jìaeso quei servigi-ohe A^i 
io nella preoedunto. A lui auguro di 
poter rimanere, •uscendo dalla Ca
mera, coma rimango io, sereno, sènza 
rinibrsi; seriza rancori, più povero 
di quel, ch'oro entrato^ e non meno^ 

\ohorevol« fuori' di quel ch'ero [lì' 
dentro. . • î if' 

Io torno a' miai libri, al mio gior
nale, a' midi sdgiii; alle mie ldgg«u(|e;', 
vi torno allegro e come'liberato da 
Una c8i)pa'\di piombo, che mì taqe^ 
lontano da ogni tosa diletta. Torno 
iftlla pUtea aenŝ a Jaessutift voglia: di 
risalire sul palcoScenico. - ! 
^'Sdraiato quii cotoodàmorite, ai itW 
meglio che-a . sgolarsi e ^ a sudare 
lassù. iSfldiainocl vìftiniv 0 ètsiicìl e 
Yedretèi'coms aarò.d'accordò con voi 
ad applaudire'0 a fischiare 'gli kf-̂ ' 

itori,;o.ra che non sono piUloro com
pagno. JE dire che dì rlaasii noU ci 
lossono applaudirò oi',flach.iara,;npi 1 
3 dira che crédono d'avermi tàto 

.̂uili,gran< dispetto» togliendogli via di 
jmezzo a loro —- »rloro coma aon 
,divenuti,oggi 1.T-? O mandandomi qua 
in platea, a fischiarli I, /(', r 

Î &poli 31 gennaio. .1877. 
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faKionî  ohe ni -chiamano : di -Destra 
e,di .Sinistra? Da quiilcbe mesa ab-

ubiamo asRistito infatti itilo svolgi-^ 
mento di un dramma,.che noij ft' 
nuovo pegli annali .defili Italia unl8-
cata: a|̂ udiam.o al faiposp proce3So 
delia Gazzetta d'ItcfUdt' processo clie 

^tramand^rà ai pusUri, non ne dubì-
itftmo,!:Uflìi.J)^^^trÌBta idèa degli,jib-
mini-che hanno figurato cqinaprin
cipali attori ideila nreaerité rivòlti-
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Xa pfccola Maria esclamò, rivolgen-
^«ndosi alla madre : 

• n ' r 

(gg^ 9 perchè^qnflsto signore non resta 
•fion'noil..;.^,, , , , , , ^ ^:,,.,.: •--
1 - - La nostra casa.^itroppoTfj^ìsw-i-
.dipe Matilde ,accarez^nUo>Jp|yfronte 
•Vleìla fanciulla, quasi volesse nfiscop 
<dero il pensiero melanconico chò le 

'avfia danaio quella rUpoBtft. ; , 
' " i " Il dolore non è mistero:per me: 
là splendida finzione della vita noè mi 
ha sorriso giammai. , ' -
,' Era la prima vol|à 'ch'io osava ri-

'Volgere dh-eitamenié' la parola a quella 
,.donna. ' '• " ''•' 

«IO malgrado,, arrossii. 
Gli, uomini, ̂ studiano, le donne ihlui 

SCOOP. Mm%mmm& daìlomie, pji-
.roie ch'io non era felice e, da quell'i 
fltanle, non fm piq per lei imne^aere 
iodifrereme. J 

No^ seppi iniì Veudèrim Jàgioî e di 
ówtr seDiimenii iaiantanai: ii-senio, li 

, riconosco, 1i Eictieitu e mi basta. Non' 
' volea quindi analizzare quanto erWi di 
' recondito, nella corrispoàdenza dei seu-
tìmeoii che da alcuni islanti 'legavano 

; esseri che non aveva mconlrali ipaì. 

'Ippùré una mielerinsa simpatia èi av
vinceva. Era forse l'altmibne dei do" 
lorè? . . 

Uentre io slavo assorto in questo 
pensiero, la carrozza al avvicinava, e 
ben presto giungemmo alle prime case 
isolale di Lee^ > 

W mìorìQoib'pi*gno. di viaggio ordinò 
ai postiglioni di arrestarsi. Questi Qb-
be direno e il conduttore e.ffreUos3Ì ad 
aprre lo sportello. -*;;* 
. Il signor Antonio scese il primo,por
gendo la mano alla sposa e prendendo 
fra le braccia la pìccola Maria, l'a-qùale,. 
gî Arilandtmi affeuuoiiamente: • : ÌJ 

;r- E perctiò rimanete t . - r tni disse. 
,• Era una curiosa richiesta. Le risposi: 
/,.,';tr- Ebb.-ne scenderò io pure.: dql re. 
sto pochi paesi oi dividono da Leeds 
ed avrò cflnipo'di oaservard meglio-JR; 
Ibcnlilà, passeggiando. 

Scasi, ed uniti, ci Incamminammo ver
so il pneae. 

.,!4aMldî  ci precedeva di pochi paaai, 
,:La,m?slizÌa che stava, impresaa sul 
SUD volto andava man mano aumentando 
ed anoha suo marito aveva perduto la 
parola. • "'^'^- ' \\\ 

Io !i seguiva macchìnalmenle'ialcciór 
gendomi appena òhe'Maria m! aveya 
preso per la mano. Continuammo la 
strada per alcuno centinaia di passi. 

hmàs GÌ è) preseoiava allora in lau» 
la sua pompa campestre. 
; Èra davvero curioso questo ammaflso 
di case dalle qugli spirava uns) quiete 
aoleuml... Non.un mendicauia,,» modo 
dì Spagna e d'Italia, non l̂ot̂ spettacolo 
cencioso dei martiri di un lavoro''i[i< 
sufflcienle, ma bensì quello edificante 
di persone, the occupale nelle opere 
della campagna, si avvicendavano nelle 
Vie, che serpeggiarido i^ mi ile modî  

^J = - r 

coipdia e di frateilari^ia, quali non 
furbrfa inai ' V ŝte sui ĵ î̂ ondq. Stolto, 
òhi cre(le alle promeàSft aeila rivólu-' 
iitìritì! Piii, stolto aneork chi reputa 
il moderno liberalismo capace di às^ 
sodare i' vitìcoll dell'araitiizia. , 

In vero, chi ha bene studiato 'la 
Itìdole delia rivolUìEiòne; che da 90 
ifihni travaglia 1'Europa, sa che èssa 
predica la fraternità per derisione. 
Animata dall'odio od infiammata dalia 
gelosia, questa 4i* tutte le aberra-
:£Ìoni umane orribile par^ionìllcazìone 

non si 'pasco che dì disc-ordia, non 
vive che di rancori, non aogna e non 
vagheggiache^ dì Tederei il-mondo 

liiffiìsuìna per assidersi essa sola sulle 
t ane del mtfado ìdteroj Vediamplf̂ , 
al fatto. uji - 1. l ' i ' , 

La Francia inalbera il tricolóre 
vessillo, simbolo di unione e di jaf̂  
fratelìamonto, e tosto Robespiere 
manda i deputati della Gironda: al 
patibolo, .perchè questi faceano óm 
bra al sito,feroce ^despoiismu, r;̂  . v. 

>TrJ5g;;:;ÌM=H^tJ| \u*9\ MJiJ.i •lllBLUWÌll''^WH*gB™iJ»HW!Sl^^JI,|liaWJjHilj|fJg 

^JòM^ivyéfsadi^ tutta le insipienze, 
ond'eràn ossi gli autori. 11̂  processa 

'Lob ft ha prodotto il processo Vi* 
sconti, come le incriminazioni dei 
consorti hanno partorito le- sangui' 
nbse rappresaglie dei radicali. In 
fondo a ' quèat'oapeno tratóestiu di fa
zioni è facile sqprgere' che l'amore, 
bnd'ardonp i .rigenerati fpe?telU 4el" 
V Italia rigenerata» non è diftaìmile 
dà quello che d'vampa nei pottrdei 
Nasi forati é dei Cuor di lesina 
naiie foreste del Nttovo mondo. 

r N o n r abbiamo noi forse veduto? 
Lanxà Investe ; Nicotera, Mezzacapo 
condanna Ricotti ; V uno vitupera 
l'altro; Questi mette in mala vista 
quello., Dicono che tanto esiga la 
logica dei partiti, ma con ciò con
taminano ropinione pubblica, diacre • 
dìtano 5a libertà, e gìttano U paese 
neiranarchla. Intanto il più funesto 
scòttitìlamò vasai insinuando negli 
animi degli Italiani, perocché non 
v' è spettaculo più deleterio, ci sì 

^1 

lw^ .Di FaATEU! A I R BJ COLIEUI 
i ^jT • • 

io clericale. 
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Perchè detto da un 
La-Voce delta Verità,,,G\Ò che si 
legge nell'articolo seguente non è 
mono vero: '̂  
' " *t Come spiegare altrimenti lo spet
tacolo che dassi in Italia dalle due 

'< Chi avr^ebbemai creduto che dopo 
Rocco de Zerèi. j ffi'ìdilliio i*ditiraraHi,che cantarono 

io ìrbprese del 1848 \n Itaha, si sa 
rebbero aditi e calunnie, %̂ accuse, 
e vituperi senm misura per opera 
dì coloro chef si spaccievano cqme 
banditori dì fraternità liberaleacà ! 

Àv,viena oggidì lo stesso. Il fana
tismo politico, che tiene per dovere' 
l'odio e.1» vendetta, vanta, con enr 
tusiasn^o servile 1̂ partito vincitore 
e incrimina il yintp^. i Sinistri lan
cialo îì fango sul capo ai Destri, 
come questi riversano su quelìo dei 

— - • ' • • • • I . 
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adducono al'paese. ? 
Giungemmo dinanzi'fld un fabbricato 

^circondato da mura bianche,jBdaliiSr, 
'̂ sime. E siccome questo torreggiava sui 
î inodeBiì abituri di Leeds,' mVj vdjaì ai, 
aìgniir Antonio,, il ..qHfî e rallentat;o il 
passo camminava qu^si " ÌJ 1 mio fianco, 
e gli chie3i che cosa fossa! ̂ r^ ., • ' 

— iU)mitero:--,ajÌri3po3e e av.ea la
grime nella voce, r-Il cimitero, ed è̂  

-questa la nostra prima stazione. ;̂  \ 
Le sue parole, e più il modo coii Cui' 

furono pronunzÌate,mì commossero prò 
•fpndanienie. - - , : - ' |' '; 
;,Mi prese una curìcisiià indicibile dì, 
penetrare più addentro questo mìstejp. 
^ Jii quel momento ci troviivamo' di 
nanzi al cancello dì ferro obe chiqtje 
qiitl recìnto. .4-, 
'• W arrestai e gfiardandó i marmi dls-
SemiDoii cbe mi stavano dinanzi, p̂ or; 
morai tristamente noè parola divenuta 
famosa : invideoguia fummt. 
••• — Coai disse Lutero nel camposanto 

di Vorms,y- osservò il signor Antonio 
rivo Igerdcsi a me con triste*sorrìso 
•- Badate cha Lulerp era; ip queir isiante 
¥p..%g^?P m^ giovin,^zZ8,e,piùne3, 

^suna iperanza gli sorrideva. .. , .' 
; .— V'ingannate, risposi abaàs'a voce, 

gli sorrideva l'immortalila. 
Matilde volse^a,me il suo sguardo 

prtiantlQ, Ì ptiscia,: tendendo la' mano 
verso quelle zolle: j . • ' 
• -—-L'imnaortàiiià degli affetti,' iscla^ 
mò, vaie rimmorialiià della gloria. .̂ . 

Ghinoi il capo senz^ tiapondere. Qy?-
8ta donna parlava la verità. .̂  ' •. 

— Una Visila alla caga dqi'^ijioni. 
disse lo straniero, è profanazione per 
chi vi entra col compìanio auile labbra 
e l'indifierenzft nel :cuor̂ . N^ji^èj così 
per noi. É un sacro pcUearìnaggio, che 

og;gî , compiamî " fnoanzl dì; ripbrre il 
pieiie nei'nostro pa^e ,,naiÌvo' ctfe ida 
lungo tempo lasc|a^rno. Or farine due, 
anni, la sorella di M-tilde moriva in 
questo villaggio ,e fu sepolta qui.; ' , ,' 
':•' Scancello era chiuso,.ma un utiaiq,J 
che davea èssere cerlatneRtfi li cuslode. 
del cimitero,'Sì era poco ai'poeo avvi 
cinatò.a QOÌJ' • •.ir . ,; 

Antonio!' ' ' - Aprite, gH'diaseiUignòrÀ'n 
^ - . E ftqualQ scbfiar^'^jtit^ co 

' 1 ^ I 

consenta la parola esotica, che qu<̂ -
sto di Vedere acciuffarsi scandalosa-
mente gli, uomini che aveano gridato 
ai quattro VtìhtiVche gì'ft^iliàni ces^ 
serebbt^rp dì fare ai cozzi tra loro, 
quarido Venisàèrd a cÉi\)o di costituirsi 
in nazione una ed indipendente. Or 
,bene,lMtalia l'avete fatta Una e in
dipendente; per giunta l'avete rima-
neggiata e rimpastata a ,vostro sen
no^, ;tutti Coloro che voi credevate 
suoi nemici,.cioè che vi tornava conto 
farli credere tali, l'avete schiacciati, 
vilipesi, ridotti a tremare alla vista 

'-*\̂ \uft vostro poìiziotls. Di fuori tutta 
lùrbpa vi batte le maffi e vi fft pro

testa d'amicizia, e tuttavia come va 
òhe,òggi ci sia tanta discordia 
Fth quei elle un mupo ed' una fossa serra, 
quale per avventuranon crediamo che 
oi sia stata ai giorni lamentevoli in 
cui Bianchi e Neri, Guelfi e Ghibellini 
iqSangq^navànO^le nostra città? 

^ SI dirà che questa lotta è incfuen-
ta, e che sull'altare della patria ces
sano tutti i rancori, Intendiamoci. Se 
dal còzzo dei partiti, che lacerano la 
póyera Italia, non venga piii. Io spet-
tàcólb'^egU eailU, delle confische, del-

-H^i h 

al-

luìî dopo 'alcuni istttnii dl̂  , , 
— Fair visitare'là tomba di uria per 

sona cara, risposi io. , . ,.. ) ' ^ 
Matildp coijQprcse il^entirft^^^ 

jiQStezza chft nii avea ispirato quella 
risposta 1,.. .-.: • '. -••i, : I \ \ 
.. Jl,,pU3iode aperse Hcaneellqimoraio-
rando: -^Xbe attrazione esercitano ì 
moni 1., 

iEnlrammo. , -.1 ••-• 
Gathmtnamaio lentamente lungo 

cuòi viali, e Ip^'hreve' giuDé'ohiiho 'di' 
n^aqri''tìd'iiq'pit3ùol(j niotiumento di paap., 
mô  biancbi33Ì[np,..lÌ tèmpc( n̂ ou lo aveifi( 

'ànrarà'consacrato con tiiìle nerastre,, 
ePi^i^r^l'cupre, c|ie ' rateiliudBV>ai in 

:.qyella;ton?ba,.git9Ì9,Qenerj9»., , i 
,/Matilde inginoccbiossl ed il^lgnòi) 
Antooloi la imitò. . f . > ; 

Io ìiìmast Immobile, «esorto in mesta 
contiimplazione. Fissai ^ifella tornea 0̂" 
vi lassi semplicemente \xa uomo ed una' 
data: / '̂  '̂ '̂̂  '"'•"-'^^ ^ i 
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' Mdle idee ̂ risiimi si' sfloUavano neJlR^ 
naia'mante t"' -• • ŝ- ,• >' <•''•'•••• i i,y.-

Lo speitacolo di un clmitéipo fa ̂ sem
pre liieato., il'-cuore dicolòro'ctìe ebbero^ 
la sventura, di nascere col cuorS'I Quali 

•' •• .'.•.'• ' : ' \ ì : - : ; rh-ió ;• ^ ^vi'. ' - • • ; [, • - . •. • 

,^ ,'!'-•• '"i '' 'H J - - - . ' : • ' • • ; • ! • iifSi Si ì l i •'•••••'' 

pure^siono le idee, con cui si guarda 
la, di];nora dei trtipassati, sia che pon
ganola p̂̂ i dìnami ,fli, problema dalla 
immortalità circom^olo da tutta le favole, 
che le varie religioni si piacquero d'iri: 

(Vantare,, ci accadrà sempre' dì Stìnlire 
"neli'anima una pvofonda maliuconia. Chi 
può*ridere'(h questa necropoli di affeiìf, 
d'jidee, di dolori,d'Ulusìoni.'ài speranze 
"érdu^lÉi'e'forse per sempre ! . . )o!non 

p' faciiiià a commuovermi, eppure non 
lo ĵpotrei. Qui!un'inondo di vermìnt che 
ai agitapo, chQ rodono e-che forse' iitl 
grande mistero della creazione noni 
hanno meno 4i doi raglonei idi esìstere, 
perchè nell'ordine morale rappresenta(np. 
•l*ug:Uaglian^adiiiaoxi alla'morte eSel-
l'ordine fisico •V.Mrhjtà della materia: 

^̂ ì̂ * ' « . ^ ^ f e ^ J ' ^ ^ ^ / ^ S VoJt?:, della. 
giovit|0«a' i^pamorata 6 qt^l cuore che 
ĉigbaVst; rit^o(:e.^^téi;nQ; qiiQl ijaoio' 

di Yole e.lò, Bli'nco dèi mandriano, 
Dopo pocĥ  minuti il signor,Antonb 

e,Mittllde^ venne|,o verso dì me,e uniti 
uscimmo .dia qu^pa njesta dimora.} ' 
, MwJa aveva .lasciato'la mia naano. e 
pome se comprendesse cha im quelVjĵ  
Stame, di trìpiezza, pot^v^ essere l'angelfê  
del contòrto, si avvicinò,a sua maldre, 
iUo ripensava à quella tomba I.;. Colei 
ctia giace sotto qug|Ì8 pieir8,^'^tipva 
meco atesso, deve aVerlasciaio unàgran-

''i^S^rediià di 'sfleui, se'dòjw, yòliera dì 
anni la sua m ĵncjria ,pu6! ?iAcorà far 
^Bg*ò'̂ gar(i'dèlle;la:grifflé t̂ .flP si di
méntica lapin'pr?stóyò(ì'̂ 5Ìotìe'ÌJ, dolore; 

"ĵ  pp^i'̂ pes^o tip^yenzlpnp, quando! non, 
.̂ •iyaniià a.peggìol.... 

Il llgnòr Anlonio camminava: al mio 
fìai^co, ed io non osava interrompere il 
«0'silenalfr* > ' * ' 
' qpop̂ o 'avè^ ^6r9òréo aléuna centinaia 
di passi, I,urigo 'un s^niìero cho; ser-

H-.q 
\ - TTjr ^ J J 

peggiava intorno al paese, Matilda ar--
reilossi. 

L'emoiione,-U. dolore, più che la fa-
lica della pa3aeggit(ta,.l'obbligavano a 
prendere un po' di rippap. 

Si assise su ppche^zoile ancora smal
tale di vetdó. ' ' 

Allora quell' uomo, che poche ore in 
nunzi erami aPf.fÙd̂ è̂òh03ciuiò, mi stese 
la mano: ' ' ' '•' 

—'Voi non siete piìj ijno sli-aniero 
per nói*— mi disse —polche divìdeste 
il noairo dolore, lo mi cbianio Anlonio 
Evaris, consideratemi come un amico. 

Slririsì la ̂  sua. mano con, riconoscenza 
e con: emozione. ,_ v 

Mi narrò-la morte di Sofia Lovenster 
sorella di Matilde e; come avesse eoa* 
.dotto la, consorte in Italia perchè i me
dici Ee avevano consigliato U clima dì 

^Napoli é̂d-anChe perchè potesse disirarai 
lungi da quei luoghi cha le ricordavano 
.la cara'esiinta, '' / ,,, 
' "'Matilde non avéa^éVò dimenticato e 
'ricpndj^cendola à,Leeds, Antonio .Evans 
appagava'il àesiderio a r̂deutisaimo della 
conaorte, di rivedere ja tomba della so-
r e l l à . :'- •'- ih jv; •-.• ., 

:Io trovava semplicemente un dolore 
'e due anime setìaibill, dove aveva in-
trayvisio up romanzo. ' 

Antonio Evans era un ingtése che il 
commercio avea grandemente arricchito 
e ct),e,u3aya delle s^e ricctiozzefacenio 
jl bene,\ ;,: ^ ...... ''_ 

Un giorno egli aveva conosciuto le 
idue fanciulle, ìlaUlds e Sofia Levensttr. 
Ne aveva ammirata la bellezza e la vinii, 
tì ammessi) nella lofG famiglia, ben pre
sto aveva .compreso che la vita, divisa 
con Matilde, per la quale sptcia'mome 
sìnipa tizia va, sarebba slaia \^ fulicuK 

'..-.'. {Cchiinva) 
h r - •% a 
! • • 

^ . 
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la morte, v* è perÓ «H mezzo piti spa
ventevole di arrivare a questi mede
simi eccessi, ed 4 quello della ca
lunnia. Aiutata dalla stampa la ca-
ìutinia s' è fatta l'arma, con cui i 
partiti si combattono per soppian
tarsi, sicché la calunnia è oggi una 
istituzione, senza la quale non o' è 
fazione che possa reggersi in piedi. 

mmzm ITÌXUM 
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LE VANITA' m UN EROE 

Il Nicotera è andato in Calabria 
yer farsi glorificare. Natura spa-
gnuola, sentiva il bisogno di nuove 
emozioni. Farsi glorificare con la 
proposta di una petiaione ai super
atiti di Sapri ; farsi glorificare a Na
poli, in Puglia, in Calabria, dovun
que ha messo il piede , far^iglorlfl-
cara con un tìtolo nobiliare che gli 
conferirà il re, e che forse già gli 
sarà stato conforito : ecco la spiega
zione della sciarada dui suo viaggio. 

A onore della gtamì^ italiana^ bi
sogna rìconoBcere òhe queste alzato 
di testa del Nicotera, quosto bravare 
che egU fft; dell'<*PÌ^^o^« pubblica, 
<jue8to eccesso di vanità tnorboaa 
cbe lo invade e ubbriaca hanno tro
vato, U61 giornali indipendenti di 
ogni partito e di"̂  ogni regione, pa
role acri dì biaainjo ie d'ironia san
guinosa. È andato via per godere 
fuori di Roma il solìstico del t^ion^ 
fo.: e il giornaletto che è suo or: 

?;aHo pubblicava un' infilzata di te-
egrammì dalla Calabria e dfifìà Pu-

.gi|a sul passaggio delrainiàtro. L'uo-
rtio à msaziabiTe: vuol bere fino' al
l' ultima gpccia il calice della vanità 

EOMA*^, — Si è costituita qtìe-
sVoggi la Giunta nominata dagli Uf-
àcì per riferire intorno allajj^ema 
di legge per aumentò del oaffroo»^ 
gli stipendi (ki^reaidi» direttori ed 
insegnanti deiinCei, ginnàsi, scuole 
tecniche e acuole normali; è atato 
«Ietto presidente Ton. Macchi e se
gretario Ton. Pasquali, 

— I lavori del Tevere benché 
già da tre mefli stati appaltati, 
non aolo non sono ancora princi-
piatij ma neppure ai aa quando lo 
potranno essere» non essendo gover
no, provìncia e comune per anco ca
duti d'accordo sulla natura di quelli 
da inti^aprondarSi," 

Intanto sappiamo ohe l'Impresa 
asf^untrico ha già presentate al mi 

;to,dalla ̂ Eî  
jrtiva 

.niarc la 
pa frartc*èe» la qual 
tono dQ||anDi, a e 
màtìtft i 4 c o l tacìtovpbpoàfto dì 
cusarìa.gW provocazioni e mina 
non appèsa aresse cercato di Hs 
dere e,«mentire ques|é favole-

AUSfRIA-UNGHERÌA, 3. — Una 
corriapoadeuza da Vienna dello Cssik 
dichiara fejae le nojizìe di pratiche 
di pàca^fra i/rafpré(i«jtttantl fcurnhi 
e serbi^ a Vienna. Dice che il prin
cipe Milano ìticaricA Tagente Zukics 
unicamente d'infermarsi presso l'am
ba aciatà turca a Vienna in qnal modo 
ia Turchia volasa?^concludere la pace 
colla Serbia. 

RUSSIA, a i . — Scrivono da Ki-
schineff alla PoUttsche Correspon-
denx -che il miglioramento del prin
cipe prosegue regolarmente. » Egli è 
in grado di levarsi por alcune ore. 

1 oi h» 
strini, 

nistero dei lavori pubblici le propria 11 professore Pirogoff consiglia un 
risarve per danni ed interessi a ca- lungo soggiorno a Nickin. Sa questo 

consiglio fosso seguito h certa allora 
la nomina^ di un auccessoi'e nel pq-
rapndo iti capò. Parlano del getìèràle-
Kaufmann al quale sarebbe dato per 
aiuto ir generale Kr/schanofski. 

« dell' adulazione. Ciò che accadot J^bo cpl ministro Melegari una con
erà in Italia non ha riscontro in 
nessun precadonte della nostra sto-

. ria ) cqntemporanea ; un ministro si 
serve dei mezzi che gli accorda il 
.potere, per glorificar sé stcisso ; va 
,;n cerca di avventura, e par conse
guire completamente lo scopo egap 
studia tutta una serie d" intrighi, 
-per cui gli riesce di far concorrere 
alla sua gloriflcazìone Vittorio Ema
nuele e l'onor, Cairoli. , • 

{Corriere delle Marche) 

gione del materiale ê del peraonale 
ohe essa è costretta di mantenere' 
inoperoso per < fatto da so non di
pendente, i' 

Al riiinìstero dei lavóri pubblici 
non è stato per. anc.o deciso se la 
direzione dèi lavori debba afBdarBl 
ad un apposito ufficio govurnativo; 
oppure lasciarsi alla provincia od al 
comune. 

— Dicesi che, nel colloquio av-
vsnUto fra lord Saliabury e l ' onor . 
Melegari alla stazione, il primo as
sicuro che in caso di conflagrazione 
l'Inghilterra conserverebbe la neu
tralità. Appena partiti) l'inviato.in
glese Uxkul, r ambasciatore russo 
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Secondo un privato dispacci» da' 
Roma alla Gazzetta di Parma il de
creto regio che insignisce Nicotera 
dèV titolo di marchese di Sa^ri sa-
fetbe già firmato da dieci giórni a 
questa parte. . ' 

A prpposito di questo titolo, il 
corriapohdente ronaano dèi Pungolo 
narra questo aneddeto: 

Poco dopo il nostro ingresso in 
Roma il Re volendo in, qualche mo
do attP3tare la 'sua riconosceza al 
Sella ebbe un istante il {lerî ìè^o di 
farlo conte. ,, , . / 

Il Sella ne fu informato ;,. e : ri
spose che non credeva di aver fatto 
mài nulla a nessiino perchè lo oan-
aonasHero con una corona di conte; 
e la proposta cadde. 

S'intende che il Sella ò un co
dino a Nicotera «n democratico. 

erenza di due ore alia Consulta, 
BOLOGNA, 5 .— Sembra,positivo 

che il municipio di San Giovanni in' 
Peraìceto abbia atabilito un preli
minare cqnìpromeBSO col signor Otlet 
di Bruxelles per la costruzione di 
una ferrovia a. cavalli da San Gio-
î anni a Bologna. , i 

SPEZIA, r3, ^ La squadra è in 
.pieno esercizio ed attività « tutto è 
disposto air ordine come so ai do
vesse partire da un momento all'al
tro, dannosi di continuo rigorosa 
diapoaiziooi, le quali >sonO eseguite 
con la massima puntualità. : f; 

•T 
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Stampa ta^esca e^anceso 
I lettori conoscono uh dispaccio 

che dava l'estratto di un 'articolo 
àeìÌB.' Oatzetta della Germania del 
nord contro le iisserzioni della jRe' 
vue des d^ux mondes. 

Le asserzioni di cui si tratta» scri
ve \d. Gazzetta d'Italia) devono es
sere le seguenti: .. 

«NeJla nuova Europa e a seconda 
dei pvincipii politici di cui la Prus
sia ha di recente gettato le basi, 
tutti i deboli si sentono minacciati. 
Non v'ha più sicurezza per essi. La 
Sanìmarca, la Svezia, l'Olanda si 
barricano sul loPo "territorio, irad^ 
doppiano di sbarre e di serrature pon-
tro l'ingordigia delie grandi strade-

La Prussia ha la responsabilità dì 
i questo profondo turbamento. Essa 
ha consacrato le sue armi a raggluo-^ 
gere i tini meno nobili: ha spogliato ì 
suol vicini senza scusa e senz'altro 
scopo all'infuori -di quello del suo 
ingrandimento, Né ̂ V interassi legit
timi delle monarchie^ né i vincoli 
di famìglia, he i sacri diritti dei po
poli non l'hanno fermata nella sua 
carriera ài annessioni: hàu fatto 
guerre senza legge, sotto ì pretesti 
pili ve-ni ^ piii ipocriti, fucilando 
coloro che difendevano il )oro foco
lare, ha ìudeboUto U culto di quanto 
v'ha di più generoso e di piit ri-
Efpettabile, e specialmente dello spì
rito patriotico: ha portato attorno (a 
fromene] per l'Europa e sanzionato 
colla forza lo scetticismo e la politica 
machiavelUca di Federico IL Ha as
sunto una grande ressponsabilità di
nanzi alla storia* la più grande di 
tutte, quella che resulta dalla coi;rU": 

^ zione delle anime prodoUa. dal trionfo 
dell'ingiustizia. • " 

Noi siamo precisamente della stessa 
opiniotìe della Revue des deux mon-
des. 

WTIZU ESTElCE 

FRANCIA, a --^Parecchi deputati 
di Parigi si sono rivolti ài aig. Si
mon domandandogli qual conto in
tendo l'are,delie istanze per graiie, 
circa lo quali l'ebbero ad intrat
tenere aei, giorni scorsi a pi-oposìto 
dei condannati della Com,une. 
• Il governo sombra malgrado le 
sollecitazioni di questi deputati, sia 
risoluto a cbtbbattere recisamente 
l'amnistia e che spera di farla Ve-
spingera dalla Camera dei deputati. 

-~ Il yem^is dà^ quella conlanna 
i tratto a fare qualche osservazione 
sulla questione della • libertà della 
stampa e lamenta ohe tiile libertà 
venga incappata precisamente da uo
mini che si sono sempre dichiarati 
amici alla causa della'libertà e al 
conaolidamento delia repubblica., 

— Il bonapartista Pays dichiara 
di non voler versare lacrime «ipo
crite» sulla sorte toccata al foglio 
radicale i cui uòmini riguarda quali 
nemici, ma pone, in rilievo che il 
aig. Simon ha applicato quel, famoso 
art. 12 della legge sulla stampa con
tro y quale votò ìpsieme ad altri 
suoi amici politici. Quindi osserva 
ohe « nói vedere i rbput)blicanì iap-
plicare per loro Utile particolare le 
leggi politiche del Wgimò che essi 
rovesciarono si è tratti, a riconoscere 
che questo modo Ai procedere equi
vale alla.piU cjaioa delle confessoni.'» 
E^ì.j^o?*i^nda. poi quale sia la'ra
gione di esser^ delift repubblica gua»-.. 
do, essa non è altro che una sipistra 
contraffazione deirimperp." ' ' j 
, — Mandano da Versailles per to-
tegrafo 'al / . (ZM i)^&a/s: ., ; ; , 

Grintra.nsigeqti 4,ella C^n^era; dei 
deplitatì^si sono riuniti per, delibe-
raro se convenga interpellare il go
verno intorno alla sospensione del 
giornale les Droiis de V Bommf. 

' In tale adunanza è stato deciso 
esser megìfo'presentare Una doinanda 
di interpellanza sopra la politica ge
nerala, prendendo di mira segnata
mente la legge sulla stampa, Questa 
domanda d'interpellanza del resto 
non sareb,b.e|f^tta che nella prossima 
settimana.' ' ; < ' 

Om^Km^;''i':_rrS%. Próvìiizial 
Correspondenz ha mólto da fare per 
combatterà la ajùrres£ÌJdni deìl^tampa 
francese contro la Germania, e spe
cialmente due'certi articoli alquanto 
violenti della Revue des deuso Mon-
4es. La Provinsial Corvespondenx 
conclude uà suo «rtl(!QÌ<> i oalle se
guenti parole : * Tal^' h lo iSpirUff ^-
Jf'intouasione di ur^Oideì più^^gî aifl 
periodici francesi, 'àlibf'quatìdo ti o c ' 
cupa del popolo tedesco; egli è pro
prio cpartito preso, » Torniamo da 

CEOMCA CITTADIIA • 
K^KOTlZlIi VAHlliì 
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Casino l»edr«oehl,'-'SaÌTe^ 
0 Cesare, carissimo amico V-. Alla 
tua cortese insistènza hosagriilcflto^^^ 
5n r ultima ora del mio sonno, ma 
ne fui ricompensato ad uaura. Ci gua- ' 
dagnai un fiore» ci guadagnai di as
sistere al tuo bel cotillon, e di po
ter aiSdaro alla carta fresche freecha 
I9 mì.9 impressioni à.^iì-x serata, s^nza 
che,Morf«o le. Oppra del suo. velo, e 
na irapaUidisca le tinte- . 

Se tu vedes8i> amko, la sorpresa 
della serva non aveiuìomi trovato 
come tutte lo mattine nel mio tali-' 
mo verginale, dove suole portarmi 
il caffèi Questa mattina mi trova id' 
vece nello studio, mentre sto alio 
scrittoio ancora in cravatta biancàt 
e col capo coperto dal gibus^ . , 

Le impressioni della festa furonq 
per me grandemente «oavì/Non dicp 
di non aver spasmo veduto un mag
gior numero di signore nelle salo dèi 
Casino Pfldrocchi, e aopratuttò un 
maggior numero di aignori uotainiV 
ma rare volte vidi un insieme così 
elegante, cosi armònico, rare volte ̂  
il quadro d̂i una festa mi parve di-̂ ^ 
pinto-ad una tavolozza tanto squi
sita. ' •• 

Parlo dell'insieme, senza entrare 
nei minuti dettagli dei quadro, la cui 
esposizione riesce facilmflntQ difet
tosa, 6 può peccare di dimenticanze, 
ohe sovente hanno Taria della par,-,, 
zialità. D'altronde non saprei coma,̂  
trarmene fra quel turbine Hi-stolte, 
di veli, di gioie, di nastri, ii pizzi, 
che mi si aggirava dinanzi come ab
bagliante caieidoscopio ; ed ò appena 
se ricordo uhà ghirlanda di vaghis
simi mughetti su graziosa testolina, 
0 un ricchissimo pizzo |sa vesti az
zurre, p un lembo color d'oro[ di 
rasò lucente, 0 qualche beiìissìma 
rosea toeletta. ' 

Contai circa quaranta signora, che 
bastavano a render brillante ìa festa. 
Taluno dì esse non scomparse . nelle 
sere precedenti, erano tanto più de
sidera e; ma debbo far atto partico
lare di Éomaggìo alle signore d^glì 
u£aziali del presidio^.Je q}\^\i Jlann̂ Q 
pur dato un ragguardevole contin-, 
gente per ĵiî mero e pef eJegauz^-

,A1 contrario ì, signori uomlEiMono 
sempre in ribasso^ e alle volte tócca 
ai zitelloni e ai mariti far la p^rte 
d^i giovani. Meriò̂  male' cftei signori 
uffiziali dei presidio vennero ia soc-
corso; mi pare di averne veduto di 
tutte le armi. - I • r "̂  i 

B qui devo aprire una parentesi, 
cuidarò'^ilvnome Ai rSfortuna id^t'Ue 
parole, ., ; •. ' - . 

Vi ricordate, gentilissime lettrici, 
, diìpochs frasi comparse i'aàtm giorno 
in questo, colonne sotto il titolo di 
N0I& del carnovale, ia cui ,si pstr-
rava di un brillante festino datò nel-

« 

rospitallaaima famiglia li...A Una di 
quella frasi, usuale nelle nosti*^ Pro
vincie, non parve, da quanto ' credo, 
a taluno abbistàifza'ébrretta. Ma; Voi 

iche mi conoscete, sospetterete lYoi 
mai che a quella'ifraso io volessi dare 
un significato', ohe non fosao Ijiao-
cente? Poteva io rivolgere un insi
pido sarcasn^p a coloro cui wi legano 
le niemorie più care della mia vita, 
cui posso stringere la mano con or
goglio? E poicliè 8̂^ parlava dì un 
trattenimento prìVatO, non ^vrei 
mancato 41'riguardò anche alla fàV 
miglia che lo dava? Poveri noij che 
siamo cosi in pochi ad amarci e a 
stimarci, se vorranno dar corpo aU^ 
(Pmbre,,,,., ,, ,,,, ;., ,^,j" - i 

-, Ed ora chiudo lâ  parentesi ei ri-

Le danze si suoceaettero anittiatls-

bravo, Mto%i%W Infatica 
fatto sentire, M a sua or 
eccellenti ballalìUi. 
^ La buona oaoio&del Ga^parotto, àb^ 
QompRgnata da ^n ottimo aervisiò, 
parve rinvigorire le gamba, infon
dere novello ardorn agli spiriti; e 
dopo cenato ai ricominciò a ballare 
con pili slancio di prima. 

Ma il,punto culminante della fo-
%i^ tìxXX cotillon, AovQ ramica V. 
è i suoi gentilissimi coadiutori rac
colsero la palma del trionfo. 

Vi presero parta 36 signore ohe 
aspettavano coi loro dami il colpo 
d'archetto por incominciare. Il colpo 
è venuto, e V orchestra suonò il 
bèi valzer di Wagner, che abbiamo 
udito nel Pietro Micca, 

Il cotilloìi^ mercè l'abilità dei si
gnori Direttori e delle coppie, si svi
luppò con precisione nelle più sva
riate figure» t ra le quali alcune nuo
ve, dì buonissimo gusto. 

Le serre, le aiuole dei Giarrlinp 
deirAllegrià diedero un vago contri
buto di fiorì, dei (Juall veniva fatta»^ 
cla.̂ quui cortesiJsimi giovani larga di
spensa. Fu allora che mi toccò la 
grazia di un magnifico pensée dai 
petali vellutati, rimembranza caris
sima di quelle ore coal bene tra-

;acorse. 

f Piacquero sopra ogni altra le fi
gure del Torneo^ e quella della 
I^eve, Nel torneo le signore armate 
di lancia dovoano ferire il cavaliere, 
ohe imbracciava uno scudo, nel cuL 
centro era disegnato un cuore: i ca-
^yalieri avevano per copertura dicapo, 
un berrettone di foggia curiosa con 
enorme visiera! meno la visiera, lo 
Scià di Persia, nei suo passaggio 
per r^Italia, deve aver lasciato al̂  
1' amico V- 0 a chi per esao il mo
della: di quel berrettone. Pareva una 
invasione di Persiani, Sa ne fecero 

fle. più.grasse rUate. 
--Quanto era bella sotto quel ber-
rottone la testa olimpica di qualche 
Sindaco» la fulva barba di qualche 
banchiere, la fìaonomia di qualche 
avvocato, magistrato, dottore. Le no
verò amazzoni furono piuttosto fé* 
i:̂ cr, e ai contarono! morti a dozzine. 

'^'' iSCa eccoci al trionfo dei fiori I • 
'Un applauso univ^ersaia salutò la 

cblBparsa di «n bouquet hiHnstre, 
con quattrocento e cinquanta came
lie, che ia Presidenza con felice pen
siero, e con iibaralità veram^nto si-

Ignoriio aveh fatto venire da Firenze. 
Là dame fecero corona al boif,qiiet: 
i fiori oircdndavaao 1' florif ie ca
melie furono tutte dispensate. 

La figura à&ìWNeve ha chiuso il 
cotillon: a ciscuna signora fu distri
buito lin tulipano couteaeate bric-
CÌQÌÌ di carta in forma di nove: la 
signora capovolgendo il tutìpauo ver
sava la neve sul capo ai cavaliere, 

"forse a temprarne i soverchi ardori. 
E cosi terminò, che erano quasi 

le sei del mattino, la beìlisaima fe
sta, ottimo augurio per qutlla ma
scherata che ci attende lunedi pros-
simo-

CJonfercQi^e. •™ Nella sera di 
domani, mercoledì 7, alle ore oltOt 
avrà luogo, nella Sala sopra la Gran 
Guardia in Piazza Unità d'Italia la 
4* Conferenza a benefizio del Giar
dino d'Infanzia, Sarà data dal prof. 
E, Ferrai, il quale tratterà della 
doUrina platonica dell" amore, 

i bigìietti dHngresso, ai prezzo di 
una lira^ si possono acquistare presso 
la Libreria Drucltor e Tedeschi traila 
Uuiveraità), e, nella sera di domani, 
anche all'entrata della Sala suin-
.tiiP^ta. , 

KdBSiasla. ~ Preghiamo calda
mente gli edili municipali perchè 
sia provveduto sen^a jndugìo al 
marciapiede dei Carmini, 

Gli abitanti di quella localltA si 
lagnano molto del ritardo^ e a dir 
vero non possiamo loro dar torto, 
y, Memori della condiscendenza espe-̂  
rìmentata in tanti incontri, abbiamo 
speranza di essere con prontezza 
esauditi anche in questo. 

, j j - L I ^ r 

IfrellHc, — V a^iflcio . nuovo. 
Le Debite, è lodato da tutti per la 
sua buonaediligflutissima eaecuziona. 
Crediamo giusto far coaoscara al 

fiaese : che il Ii)irettore focaie del 
avoro fu l'egregio ingegnere Vit

torio Giani' 0' che vi rappresentava 
l'Impresa Sormani e Varotto, il bra
vo capo mastro Bortolo Borrasca.! 
.. » a K t » C^OMsnmo, — Prodotti 
del mese di genn. 1877 L. 141.915.49 

idem 1876» 128,341-H 
Maggioro introito nel . ' •̂—•« HIJS*». 
,1877 . ., . , . h. 13.574.36. 
V: Ml«!nfi»grana, — Deliberazioni 
prese dalla Prima Società Stenogra-
fica italiana nell' adunanza del di 3 
febbraio corrente; 
s: \. Ha approvato con un voto di 
lode il resoconto oconomico-moraU 
della Presidenza; 

'2. tìa confermato anche pel cor
rente anno i signori Treanni Aehìl-

rr-'-'- i' 

ài noh. EÉt<M̂« rtaHe/rfsMetìvfl <M 
riche di P r f laeiito, VicePresiderife 
e^Constglier*; : j v 
. - ' 3 . Ha eletto a Segretario cassiere 
il Big. Danieli Carlo; ' 

4. Ha riconfermato il sig. Abrìa-
ni predetto a docente delle pubbli
che scuole di: Stenografia; 

B, Ha ricorfermato a direttore 
del giornale 11 srg. Luzzato dottor 
Beniamino; 

6. Ha nominato autografo degli 
atenosoritti il sig, Pesaro Giusopp^. 

C a t e r i n o D e v i l a . -» 11 sig. 
cav, Leonida dott. Podrocca fece la 
seconda edizione del suo opuscolo 
di cenni biografici su Citorino Da-
vila, per la circostanza della ìnau-
gura^iono di una iapido ad onore 
del celebre storico, eretta in Piove, 
coir aggiunta di alcune note inte
ressanti riferibili ad altri personaggi 
illustri pure di Piove, 

T e a t r o C o n o ò r d l . --Quésta 
aera Machethl Giovedì; e sabato 
Poltuto col .quinto tenore Francesco 
Ca^aux, 

Su questo artista, corre un curio
so aneddoto. 

' ^ 

Due anni or sono, il R. teatro dì 
Parma, benché abbia una dote qua
drupla in confronto di quella corri» 
sposta, al Concordi, veniva colpito da 
unp iettatura nei tenori, quasi iden
tica a quella di oni fa vittima que
sta impresa, colla sola differenza che 
i tenori protestati in luogo di quat
tro furono sei. Al debutto di ognuno, 
teatro riboccante. Si telegrafa a Mi
lano por un settimo tenore. Si ri^ 
sponde ; CaHux voce fenomenale. 
Vuole fatalità cho il telegrafista di 
Parma legga: voce famminlìe. 

N'aturalmeute lo Sì rifiuta; e sì 
scrive con riRentimonto al corrispon
dente, credendosi beffeggiati. 

Si riconosca l'equivoco. Si scrit
tura Cazaux che ottenne un trionfo, 
e crediamo proprio nel PoUuto. 
é^Speriamo che lo stèsso succoaso 
abbia a ripetersi 'anclia su questa 
scene. • 

sime, a breve intervallo, fino all'ora 
della cena, e il Pizzolotti, quanto I le, Zammatto dótt. Giuseppe, Abria-

C o i i t r a l ì b a n d o . — A n c h e do
menica (4) gli agenti daziarii hanno 
reso un nuovo aery,izÌo all'ammini
strazióne, preservando nel tempo 
stesso la salute dei* consumatori. 

' F ^ 'Sequestrata dagli agenti, alle 
ore uria pomeridiane circa di detto 
giorno^ della carne, vaccina per la 
quantità di 46 chilogrammi, che vo-
ievasi introdurre a S. Massimo, e 
che fu riconósciuta in istato di de--
perimento,* quindi sepolta. ; -

CaPBft«V*ife Sn P r o v l u o l a -
— Ci scrivono: 

Cittadella, 4. 
Elegantissima riusci anche ieri 

sera la festa da ballo dalla Società 
filarmonica. Non vi parlerò già delle 
graziose toileites, perchè non vorrei, 
corno il calzolaio d'Apelia, meritarmi 
il rimprovero eh' egli si ebSa dallo 
insigne pittore, ed anche perché qua
lora io mi ponessi a descrivei'e, le 
lournures, le Monde, i nastri a i 
,YeU« potrei, se altro non avessi'pel 
capo, fermarmi un pò* troppo, ô  al
meno inoltrarmi a descrivere, il bre
ve piede e l'àgile fianco di tante 
belle, che facevano dalla nostra sala 
un paradiso di Maometto.... senza 
Sultani. : ' 

Sul volto di tutti splendeva quella 
allegria, che rìngiovanìgca e riscalda 
il sangue; quel buonumore che è 
prerogativa della giovinezza e 'che 
purtroppo, qua/ido i tristi.casi e il 
tempo scellerato ci fanno esperti 
della realtà della vita, non troviamo 
più per noi, ma ci è tanto gradito 
vedere negli altri... talora invidiando. 

Felici voi, potr6t>be dire quaicuao 
giunto air aiitiinno dai suoi anni. 
ftìlìci voi cui aorride la primavera; 
voi ohe sapetava potete far scattare 
la scintilla dagli all'atti 'e spanjlore 
intorno a voi tale una copia di elet
tricità da scuotere anche i più di
sillusi: felici voi, se al Vostro sguar
do ardente risponda ui| altro sguar
do, se trovate sul cànimino chi sap
pia rendere reale il sogno delle vo
stre notti, B quanti sguardi s'intrec
ciavano ieri aera nella nostra salai 
quante nota diplomatiche sofìtta in 

cifra dall'amore son giunta a destj-
na2Ìone,...'aenzà indiscrezioni; quanti 
sorrisi afferrali a volo e intorprotati... 
più 0 meno giustamante! ' : 

Noi dovremmo lamentare che il 
carnovale stia per finire cosi presto, 
a che là quaresima ci stia sopra 
arcigna e squallida; ma il, piacere 
non èà'febbe più piacere se non •ve
nisse a intarvalli. e poi la quare
sima è necessaria per mettere \a'O'^ 
secuzione i tratti^ti di alleanza con
certati.mei carnovale. Signora dan-̂  
zatrici! ran^m^n^atavi cho nall'unio-
ne sta Ìa forza f^, non dimenticale 
che i vostri sguardi e y vostri sor
risi sono stati protocollati dalla parti 
interejBattì, e vói, amabilissima ' co
me silte, non potete mancare.ì 

V'è una quastiona assai interes-

pìfnte piSl n o ^ ^ ^ e s e e sulla quale 
dovrò intrattenermi assai lunga-
uuBnt^: per eira lascio là: parlarne 
sairebbacorapromettere l'affare. 

p o r H r | E # 3 « . —' Alle ora undici 
iX questa mattina, m-ntre una si
gnora stava per entrare da una porta 
in via eremitani» le si avvicinò un 
monello col protesto di domaodarla 
«« |in quella casa stava un tale. 
Nell'atto stesso la strappò iì porta
foglio ch'essa teneva nel manicotto, 
e tentò svignarsela. Ma la signora 
ebbe tanta prontar.i^a e presanza di 
spirito da ghermirà il marìuolo par 
la giacca, e da tenerlo formo, sino 
a che sopraggiunsa un di lei cooo-
Bcente, a ricuperò intanto iil porta
foglio. 

Quei due signori, traendo seco il 
ladruncolo, «'Tncaraminarono verno 
Ponto Altinà, collo scopo di conse
gnare colui alla prima guardia ob« 
avessero incontrata. 

Oh sii Altro che guardiei Tutto 
lungo la strada non ss n'ò vista 
una, fi intanto attorno ad ossi et-asi 
fatta una folla di gente; il ragazzo 
strillava, ognuno voleva dlra'U «na; 
ma le guardia non comparivano. Chi 
applaudiva 1* arresto, chi volata che 
il ragazzo fosse rilasciato, chi vo
leva una cosa, chi un'altra:" passò 
quasi una mezz'ora, a non' sì" vide 
un agsnto di P /S . 1 Per conseguenza 
quei due rilasciarpno il ragazzo, o 
allora la folla si dissipò fra le risate. 

Gqm@ va ohe lii un sito centrale, 
in mezzo a tanto strepito non è 
comparsa guardia di sorta! 

:%3lsHU>* —1̂ 1 corpo dalleOuar-
die Municipali ebbe la buonissima 
idea di felicitare daHa ricuperata 
salute il loro comandante', ispettore 
capo, signor Ferdinando Danìeletti, 
presentandogli ieri mattina un bei 
Album con le fotografie di|ciascuna 
della Guardia. , , 

All'esterno VJklhum porta inciso 
sopra una placca.di iietallo, il noma 
dell'ispettore." all'iiiterno vi è una 
lettera dedicatoria hfin concepita, e 
QoUa quale il Corpo delle'Guardia 
esprime al Danìeletti rispettosi sensi 
,di «tìma a di afTetto, a,fa speranza 
di vederlo ritornare al suo posto, 
dopo,il fatto luttuoso di cui fu vit
tima; ' ' -'^^;-'-

Questi sentimenti dei subordinati 
verso il loro luperìora sonoimolto lo» 
devoll e. noi li notiamocon sincera 
corapiacan^a, •> 

L' egregio maestro Federico C'àjipel-. 
lini che trovasi in Nizza per la prosg^ 
sima massa in scena della sua primr' 
opera « l i Tribuno» ha scritturato 
ipar; primo tanore assoluto d', accordo 
con quell'Impresa il nostro concit
tadino Eugenio Moxìi, irqualò'èullo 
scena del teatro maggiore di Novara, 
lungo la presente stagióne dl'oarno-
vale, Qttanne pieno successo, j 

; Tert^emo informati i nostri lettori 
deiVesito del prossimo, spettacolo; 
e viviamo nella fondata lusiuga di 
poter registrare fra brevé^ la bella 
notizia di due meritato fortuae* 

Ed a que* nostri amici mandiamo 
da qrii una stretta di^ mano ed uà 
sincèro augurio, 

KerS H s ^ r a circa le or^ otto 
venne perduto da una coverà donna 
un portamonete contenente L. SO e 
un'anello d'Oro. Chi, l'.aves^* tro
vato e' io portasse alla calzoleria 
Diamante rirapatto all' Università, 
riceverà la mancia di L, 5. 

flh'crrovle v e n e t e . — Leggasi 
polla Gazzetta di VeHè$Ìiit 5 : 

Abbiamo già pubblicata la lettera ;• 
indirizzata molti ma molti mesi fa. 
dalla Commissione provinciale ferro
viaria al presidente del Consiglio, 
per, sentire le intenzioni del Mini
stèro riguardo alla nostre ferrovie. 

Non lo »Ì crederà, jna finora 
il presidente del Consigliò non si ò 
compiaciuto di rispoadft**è.' 'E'frat
tanto la Commissionai otte avrebbe ;,' 
apparecchiato il pròprio'lavoro, non 
osa riprasentarsi a mtnì vuote ài 
Consiglio provinciale l:| , ;.,/;::> 

fiiiififoaitj O a l l S e r a . -^ Nella 
Qa,i:ictta dell' Emilia di iari, eolla 
data di Bologna, B, troviamo quanto : 
segue: ,.̂  ' • i 

J^ar duchessa di GalUera. vedova 
Da Ferrar,». h!a, fatto,dono, 4v.Ì'it^i_.^ 
suoi boni nel bolognese al duca di 
Montpensier. La notfzia f̂t òggi pò» 
sitivi33ima, E stato solò* i-isfirvato a 
favore dalla ilglia del dnéii, ohe porta 
il titolo di Infanta di Spagna, 11 va
sto taaiman'to ' detto Fiintanat del 
quala però il iduo* stenso ai^.Piirarn-
raìnistrazione, aasando . J^ .giovane 
suddetti^ tuttora mi,n(|r;anâ 8/i 

Un incaricato apeóialasd^l duca di 
Montpensier è già venuto a Bologna 
par conoscere le nuova proprietà; 
il cui valora ammonta a circa 10 
milioni, ' ; \,.^^. 

Par quanto poi ci consta 0 duca 
ha conservato nel loro ponto glt at
tuali amministritori, e asmbra ai)-
bia intenifiojie dì far restaurare il 
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palazzo di Bologna, II che fa r i te
nere ' voglia fare Qui qualche d imora . 

-1.+**-

1k Alcuni dicono che Nicotera sarà i stilare planaraanta i quali criteri 
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MATRIMONI 
Zoraan detto Girouo G ocinio di Giuseppe 
^̂  pffllanzifre c«]ibe, con Destro Luigia 
^;Ìu Aiigelo, maììnsiat nubi|Q/ ' 
Be,u«llan Folice di i.icopo, muralor'", 
' celibi», con Ctìguro della Faicaro M» 
,-rÌB,'fu Anionlo, Tiliica, nubile. 
Ziiixirin Graziouv) detto NdllO fu Vm-

ccnjo, bovaio, vedovo, con Oliato 
Tertsii fu Nilàle,vnìic8," nubile. 

Bortolumi Luigi fu Doonnico, muratorfll» 
celibe, con Novcnti flm^ejipa fu Piero 
domesUoa, nubile, 

datore Olivo di Mmeo, orlilano, cnì be, 
con Bsltìo Luig:a di Fortun un, orto 
Jan», nubile. 

^Z âin Toi»m.'iao di Girolamo, alfiuaa 
zlere, ceiib--, con Destro UOSJI di Fr.in 
cesuo, caa&liQgaj nubile. 

Trt'ato Ferdiofiudo fu Barn r̂dlDo, indù-
'., Ptrìon^, vedovo, con Zdssi Angela 

fu Giuaeppe, cameriera, nubile. , 
Tutu di Padova. 

MORTI 
' Cardili Angelo fu Sante di anaf « Ui 
-Un bambino degli EsposU.̂  

.rbarcheae ;o da^a subito che ascii:à 
dal raidisWo, quando no udclrà. 

Lasciando andare ogni personale 
querela « considerando la quiatione 
dal punto ̂ dilftetà dogUlntorèasl del 
paoBe, noi pensiamo che se l'onor. 
bepretla e gli altri òòlìeghl del ga
binetto riusciranno con un marche-
Mto 0 con un ducato a congedare U 
loro compromettente comiiagno, aarà 
tanto di guadagnato. 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i a* a d o v a 

6 febbraio 
A mowodi vérd'-dj Padova ' 

Tempi med.dipa.iiiva ore i2m.!4 s. 22 4 
Tempo med. di Roma «re l» m.169, 49 tS 
^ Osservaxiom meiereoloffiche 
eseguitenli 'altnza li m. 17 dal i^uoloe di 

m. 30,7 drt! livello medio de! ra^ro. 

& tebbrAio Ore 
9p. 

Ore 
3 p. 

Ore 
9 p. 

L J 

-r-. 

• fiarom. a 0 ' — mìll. 766,8 704 9 764,3 
Tcrmomai. ùentigr.' i"3 --^ 6 t^*? 

•Ton.dfllvap;ncqueo 3 82 ' 4 2 4 4,25 
i^jUmidite re la l ivd . . . . m ) 66 7» 
^^g,l^.e,^o^. del vento N 1 0 ' ì 
r-stató del cielo .v.. , . , quasi m v. 

aer, , Bar. 
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DUV. 
ser. 

^* Dal miiizgdi dsl 4 ai meziodi del tS 
Temperatura massima — -|- 4 6 

• » mmima =:,,— 0 0 
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iioma & febbraio [oH IQ ELTìi) . 
n^J^yM^iUtixiziL tenutasi dalla com-
i,'m]mone pel regolamento ' deJla Ca~ 

mera, cui intervennero gli onorevoli 
-•̂ Crlapi é Dflpretis, non potè stabilirai 

smente dei Consiglio si pronunciò 
par il mantftnimento degii attuali 
uffici ; il relatore della (ìoraraisaione 
ed il presidente della Camera si man-

' tennero nelì' avviso contrario, • 
(Disp. del Secolo) •".-.i. 

J-r 

È noto che gravi disordini sono 
• avvenuti a Macerata per cauaa elet-
'toralo. 

Il Diritto scrive in prop«8itoi:.i 
' . '«Sappiamo che il Mmistero del

l' interno ha promossa una aevara 
•idnchiesta intorno alle scene deplo-
'|revoIi accadute domenica scorsa a 
/Macerata. Alouni funzionari gover
nativi sono gravemente indiziati di 
aver mancato al loro dovere • ove 

-questo fatto risulti dall'inchiesta 
iniziata, il Ministero è fermamente 
deciso a punirà in modo esemplare 
incolpevoli.. 

• V s 

; Scrivono da Macerata al Corriere 
'<dcUe Marche ohe da quella Pref-st-

tura è partito un fortissimo rapporto 
^1 miuiatrp Ceppino contro il prof. 
Sbarbaro per la parte di agitatore 

-ed eccitatore da questo rappresen
tata, parte invero poco convonevole 

•ad un professore di Università, 
Sappiamo pura che dietro denun-

«la dell' autorità politica, lo Sbar
baro è sottoposto a procedimento 
•per la sua condotta provocatrice dei 
disordini a delle violeuze di dome 
flica. 

1 

k _ 

In taiune sfere politico-diplomati
che all'estero prevale non solo la 
-certezza circa l'inevitabilità di un 
•conflitto fra la Turchia e la Rua-
eia, ma al ritiene altresì che sia in 
via di conclusione se non fosse già 
•concluso un trattato apeciale fra la 
Francia, 1' Austria e i' Inghiiterrfi 
in Vista delle prevedibili eventualità. 

L'ultima parte déììa. notizia aon 
par credibile. ..̂  •; 

j 
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Leggasi nella Gaxictta d'Italia: 
Secondo le piìi recenti informazioni 

pare ornai assicurato ohe Nicotara 
non sarà per ora nominato duca 0 
marchese. Forse sono già firmati il 
•decreto 0 i tìtoli nobiliari, mi noa 
•saranno pubblicati par aiìesjo. 

ÌA QUKSTrONE D 'ORÌENTE 

Il IHmes hft p^dlspaccio da Ber
lino 1 febbraio: 
,, « La Serbia consenta a spianare 
lo fortificazioni di Doligrad ed Ale-
xinatz »e la Turchia lascia in suo 
potere'le altre fortezze. 

« ì rumeni costruiscono delle bat
terie di fronte ai fortini tnrchi dì 
Widdino. 

« Si ansicura che venne decisa la 
mobilizKaziono della guardia russa. » 

Il governo serbo attende le rispo
ste all'appello fatto alle potenze set
tentrionali europee d'intervenire in 
BUb'fa'coro nalle trattative di paco 
colla Porjtjî , trattative che ;non de
vono contenere disposizioni che re-
pugnino alla Serbia ed al Montene
gro. È probabile che sarà convocata 
la Scupcina per decidere sulla que
stiono della pace. 

Lo stesso giornale pubblica una 
lettera da Pietroburgo, dalla quale 
togliamo il passo aegneute: 

«Non sappiflaio qui che cosa ei 
aspetta. Non si può credere ohe, la 
Rtìssia si ritirerà dopo quanto essa 
fece negli ultimi tre mesi. Non cre
dete una purola di quanto si dico 
sul cattivo, stato delle .truppe russe 
in Bessarabia. Le ho visitate, ed ho 
veduto coi miei hiésìsi occhi, e vi 
posso assicurare che ora in Basaa-
ràbia non vi sono meno di 250,000 
uomini, truppe magnifichs, bBiiiasimp 
vestite da capo a piedi : «omini 
grandi, robusti, abituati alle fatiche 
6 pronti a marciare. iL'artiglieria i 
buonissima: tutti cannoni dell'ulti
mo modello, 0 la condizione generale 
è ottima, I soldati desiderano di com
battere, ma sen» millanteria. Nes
suno di essi sogna di giungere a Co-
stantinopoìij ma vogliono soltanto 
.incrociaro la spada coi turchi, 

« Può la Russia rinunciare a tutti 
i suoi preparativi ed abbandonare la 
questione d'Oriente? Nasauno qui lo 
ci-tìdeipossible. Non dubito che uno 
di quflsti giorni sarà pubblicato uii 
manifesto dell' imperatore che con
fermerà il suo discorso di Mosca, ed 
udremo contemporaneamente che si 
passerà il Pruth. L'esercito attende 
senza dubbio che il ghiaccio sia più 
solido e converta i fiumi in istrado 
praticabili anche all'artiglieria. lii 
questo momento abbiamo un boi sole 
con 12 gradi sotto lo zero. • 

6S aminerà se occorrano leggi appo
si V • " . 

Gli interroganti ai dichiarano aod-„ 
disfatti. 

Zanarddti presenta il progetto 
della convenzione con Rubattino e 
Florio per aervSgi marittimi poatHf^ 
commerciali nel Mediterraneo e nel
l'Indo China. 

Convalidasi l'ólezioue del collegio 
di Caailtftaggìore. 

Viene poscia un'interrogazione di 
Nervo ìatotno allo stato dei nego
ziati per Ja rovìaiooe dei trattati di 
commercio e intorno alcune questioni 
che hannovi attinenia. Nervo rinun. 
zia a svolgerla, e Maiorana e De-
pretis, pur assicurando che non sa
ranno certo trasandati i risultati della 
inchiesta industriale commorcìaìofat' 
tasi ed i bisogni del commercio ri
conosciuti giuati, dichiarano non pò* 
tere estendersi in maggiori 0 piii 
particoian informazioni. 

Svoigeat infioe.da Sonnino un al. 
tra interrogazione circi la ragione 
dei ritardi frapposti a presentare un 
progotto preperato forse da otto o-
nove anrti Che colloiihi l'Arno ed i 
auoi confluenti fra le opero di 2* ca
tegoria. 

Zanardelli dà ragione del lungo 
ritardo inevitabile, ma prometto che 
presenterà il detto progetto insieme 
con la proposta di altre opere pub-, 
bìiche. 

Rìprondesi la discussione del pro
getto suir abolizione dell'arresto per
sonale per debiti civili a commar
ciali e, ragionatone favorevolmente 
da Grimaldi che anzi chiede siano 
inóltre abpprusse lo eccezioni che an-
Cora yorrebbonsi mantenere, viene 
chiusa la discussione generale. . 

Agemia Stefani. 

BULLETTINO COMMERCIALE ' 
VKNÌ!ZIA, 5. — Rend. it. 78,00 78.10. 

I 20 franchi 21.68. 
MILANO, 5. — Rend. it. 77.80. 

1:20 franchi 21.08. 
Sète-Vothe domande: prezzi più 

déboli. 
twMK, 3; -T- Sc(<s. Pochi' affari nelle 

europee, discreti nelle asiatiche. 

w m/%tj* . .̂  . ^ . . ]-_-_ A<.—f. *crr-jiP*»mwrK3-;AJTr^ ;3S=r 

Parìameiito Itaiiariu 
^ Xm, Legislatura 

. CAMERA B E I BSPTITATl 
Presidente Cwspi. 

• • • "* -

Seduta del 5 febbraio. 
t̂ pggesi una proposta di Cantoni, 

stata ammessa dagli uffici, diretta 
ad aggregare il comune dell' isol^ dì 
Santo Antonio in Loraellina al Min-
damento Sale presso Tortona. 

Convalidansi le eiezioni dì Cuneo 
e Sant'Arcangelo, riconosciute rego
lari, e le elezioni di Teramo e Cairo 
Montttnotte, che furono contestate. 

/'ani&r» svolge una sua Intérrp 
gazione ralativa agli avvanzamonti 
delle armi speciali che a suo' giudizio 
non vengono regolati secondo le nor-
me^stabilìte dalla legge 13 novembre 
1853 e non giovano a manteflere i 
corpi speciali deU'eserclto in quello 
stato di eccellenza e di credito che 
finora,meritaronsl giustamente. Egli 
non chiede al ministro dalla guerra 
una legge nuova, bensì l'applicazione 
pi]Ei retta e ragionevole delia legge 
esistente e dimostra come possasi 0 
dtìbbasi procedere. 

Mazsa svolge una interrogazione 
riguardante gU avvanzamenti pelle 
armi della fanteria e cavalleria, in
torno alle quali fa appunti diversi, 
e prega il ministro di portarvi la sua 
particolare attenzione e vedere coma 
abbiasi meglio a modificare l'attuale 
legge sugli avanzamenti per metterla 
d'accordo colle legge sulla milizia 
mobile regolando U passaggio dal
l'una all'altra parte dall'eaercito. 

Mexxacapo risponde esponendo le 
circostanze che poterono, anzi dovet
tero impedire negli anni passati l'in
tiera applicazione delia legge sopra-
citata ed il perchè i suoi predeces
sori non sieno certamente appunta
bili, a soggiungendo da quali criteri 
egli aia ora guidato nelU oiatoria, 
di cui trattarooo gì'interroganti, ad 
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, \' Romalh febbraio 
, S. M. il Re farà ritorno alla ca
pitala stamane in compagnia delKo-
norevòle ministro dell'internò, pai-̂  
tito ierM' altro per Napoli, come vi 
scrissi. La venuta a Roma del Re, 
il quale pareva non dovesse lasciar 
Napoli che dopo il carnovale, accre
dita la diceria che l'onor. Nicotera 
siasi recato a, Napoli allo scopo di 
indurra S. M. ad adopararsi affinchè 
cesai nel gabinetto la confusione e 
la lotta che vi regnano. . 

Secondo voci, delle quali non è 
facile guarentire, il fondamento, l'o
norevole ministro dell' interno avreb
be accusato 1" on. Depretis di ascol
tare consigli che l'on. Nicotera crede 
,a se stesso non favorevoli. . 

Altri, invece, assiourano che 1' 0-
norevola Correnti si lagni perchè i 
sugi conaigli non vengono ascoltati. 
Insomma, anarchia nel miniftero la 
più, evidente 0 completa. 

Ieri ci fu una riunione della Com-
missione pel nuovo Rogoìamaato à^l-
la Camera- Airadunaar-a inUrvan-
nero il presidente d«lla Càmera « il 
presidente del Consìglio, ma un ac* 
cordo 11011 sarebbe stato trovato, per
chè il pri'jjo fa ddÌAabolizioae'dogli 
uffloi la base essenziale della riforma 
regolamentare ed il secondo vuole 
il mantenimento degli uffici. Domani 
la ComnaissioD© tarrà un'altra saduta. 

La discusaiono della riforma rego
lamentare sarebbe all'ordine del giqr-. 
ad della seduta di domani ma mi 
para necessaria una nuova proroga. 

Oggi ci sarà alla Camera lo svol
gimento di molte interrogazioni e 
probabilmente non resterà tempo per 
proseguire la diacussipae dal progetto 
di legge sull'abolizione dell'arresto 
personale pei* dehìtìf 

Ieri sera à partito per Milano il se
gretario-generale, del Ministero delie 
finanze, onor. Seismìt-Doda. Sarà di 
ritorno fra cinque ò sei giorni. NoQ 
credo sia partito per gr&VÌ affari di 
ammìniatrazioae pubblica, coaift dico 
la (Salitale. 

Nella compHcazioni osterò conti
nua la solita altaluna. Il nostro mi
nistro dagli affari ejtorì non dispera 

•i 

del mantenimonto dalla pace 0 cé^-
fida assai , dìcesì, nelle aesicurazioni 
che giovedì scorso gli diede lord Si-
l isbury e secondo le qual i l ' I n g h l i -
Urrti non Urahhs «he sforzi' noniì-
)̂ u^ ,|p favore dallai conservazione 
del|a pace. • "' 
. Ieri mattina 1' onor. Melegafl oou-
li%»j| luogo coir ambasciatore di 
Rusatl. Alcuni credono che Gl'ira-
provviso ritorno % Itomi del He non 
sia estranea la politica estera. 

^ • 

La popolazione tfiì&'mii. si dìr^rte 
fl non pensa alla polìtica. Ieri serìfi 
i teatri orano tutti affollatissimi e 
per le vie si vedevano numeroso ma-
«^bere, AI PolìUsma i! QQ^QQTBQ 

delle maschera i'ti grande. Ŵ 
Al Valle la seconda rappreyenta-

islone del nuovo dramma di Sardou: 
Dora^ ha confermato \ù spleadido 
successo della prima, ti teatro era 
anche ieri st^rnaffollatìssimoi È pros: 
sima la rapprcaontazione d' una com
media nuora dal deputato Chiaves, 
*vx mìnirtro dell'interno. 

• I 

I L PROTOCOLLO 
DEL GRANDE CONSiaLIO 

(Cfn'intmiwHfì 
Sava pascià. (Direttore del Liceo 

imperialo. Greco). Si disse che la, 
partenza contemp(ìr5ir\6a di sei am
basciatori modificherà l'opinione pub
blica. Ma non sanno che si tratta 
drfr onora di tutti gli ottomani ì Noi 
dobbiamo conservare V onore, ed a 
questo AacriOcare se ci fosse biso* 
gno anche la vita. In tal caso Topi-
nìone pubblica sarà senza dubbio 
dalla nostra partii e ad essa anche 
i governi dovranno ubbidire, 

Èranpisir. Certamente, l'onore di 
uno Stato, è Tonora della nazione; 
uno Stato, una nazione che mette 
in non cale il suo onore è indegna 
del, nome che porta. Tutto riuscirà 
per bene se manteniamo il nostro 
Paorft, . ! 

Javer pasd'à. (direttore delle 
poste e dev telegrafi. Armeno). SB »f 
me si facessero tali proposte io :ie 
rigett^('ei subito^; tacio poi se qu^st o 
vengono fatte ad uno Stato,, 

[Continua] 
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b>«ttra«nttf loliarà^«òpra Ĵa.̂ pVopfia 
responsabilità. La circoìaro siumonta 
U difildensa de}l';fnghilterrà verso 
la Ruaai^.,-r TsciiernaUfF preso una 
caaa:tin<,'afÌLttopér sei,meni, e JC*-y6-
Hira la famiglia, -^ i ''• . > tf/ 

BERLINO. 5. — Il granduca Co-
«tantino, è giunto iersera, scambiò le 
visita colla famiglia imperiale e rl-
|iartirà staaser^. - • 

;cosTANtì]SbrMDj:.L B:^-^Midhat 
inviò alle potenze che parteciparono 
alla confaronzft una nota, in cui man
tiene, in termini aaaai espliciti, l'in
tegrità e l'aulionomia della Turchia 
in tutte lo sue parti. La nota ò re
datta con linguaggio assai fermo. Mi-
dhat vi spièga là siua politica con
siderando'le riforme dà fui introdotta 
fl^iContestando il diritto agli stranieri; 
d'immischiarsi negli affari interni 
dalla Tnrchia; " 
_̂ BERLIN,9..5v.~-. Alla Camera dei 

Signori, rispondendo ad una inter-
^eilauza che chiedeva di far levare 
il sequestro ai beni* del ra di Anno-
§Ìty il, commissario del governo disse 
Che le agitazioni del partito guelfo 
per ristabilire il iregoo^ di Annover 
non sono' ancora cessato. So il re 
Qìprgio volesse fare un primo passo 
6: dare le garanzie necessarie, il go
verno parebbo pronto ad appianare 
là ^ertorii&'eèseiidochà' lo stato at
tuala dpUo cosò è "provvisorio. ' 

-.Ti I t a . 
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Parigi 4; 
La Bépiihliquc Frangaise attacca 

la Corte di Cassazione per iiver^ 
confermata la sentenza del Tribunale 
di Besangon e dice, che essa favó-
rìfic ? l'insurrezione delia politica ,del 
colpo di stato. 

Pesi 4-
Il Poster Lloìjd dice : Oggi dopo

pranzo ebbe luogo un consigliò di 
miniatri ungheresi» che si occupò 
della questione della Banca; esso fu 
di brave durata essendo già stato 
trattato quasi tutti i punti più im
portanti dal governo ungherese. 
Quanto alle trattative nulla si sa 
di positivo. 

Tis2a e Szell ripartiranno domani 
mattina per Vionna ; si spera ohe jle 
ultime diiTdrenztì saranno appianate 
da Kenkeìm. 

Bruxelles^ 2. 
, In Verviers il partito liberal?, do
mandò il ritiro della legge Malou> 
« del ministero-

A Liegi fu pura presa una tala riso
luzione*. I 

Zara ;4. 
Molti domandarono 1' àboliijiono 

della l i ngua i tal iana e tedesca nelle 

• (Affenzia Stefani) 
r ^ _ 

VERSÀÌI.LÉS,^5.~-I1 Senato di
scusse fittila,ricostruzione delle Tui-
leries, e rinviò;il progetto al ministro 
dei lavori pubblici. 

Camera, OrtimaiVe interpellò sulla 
crisi industriale di Lione, e constatò 
la concorrenza del Ijivoro dei con
venti: domandò l'aiuto della Caffisra, 

Simon (ministro) rispose che se gli 
sforzi della carità privata aaraauù 
insufiìcienti, domanderà un credito 
per Lione. 

Madietr ìdomandò d'interpellare 
giovedì sulla situazione intèrna.' 

Simon accettò la discussione im
mediata. 

ZeiflondàissiEi che simili discussioni 
non possono destare nel paese che 
agitazione ed inquietudine {Applausi) 

Madier ritirò l'interpellanza. 
La Camera approvò la proposta di 

Madier-Montjeané che abroga il de-
dre'tò del 1862 sulla stampa, ma ag-
giun^ alla, proposta Madier un ar-
ticolif che rimette provvisòriamente 
in vigore la disposizioni precedenti 
sulla stampa abrogata dal decreto 
del 1852. 

Simon, rispondendo a RaoullBu-
val, che lo accusò di abiurare alle 
dottrine della stampa libera, disse 
ohe ne|la^ diverse gituiizioni politiche 
si propona di'soateiiera dottrine dif-
ftìrenti. Per impedire che la fazione 
Bonapartista attacchi la repubblica, 
é necesaario far. rivivere ia leggi e-
sistenti sotto il regime costituzionale. 

PARIGI, 5.—-Salisbury passò par 
Parigi diretto a Lon Ira. 
i II Mqniteur dice che la circolare 

ruàsaiiW sembra giustifichi lo ap
prensioni dei pessimisti e le difìl-
denze del Times. 

Il Moniieur creda che la questid-^ 
ne d'OcÌQnto deva restare una que
stione europea, e quindi non possa 
creare alla Russia.;responsabilità o 
doveri differenti da quelli delle altre 
potenze; non crede che la circolare 
di Gortschaitolf pregiudichi questo 
principio cha fu consacrato dalla con
ferenza di Costantinopoli. 

COSTANTINOPOLI. 5, — Midhat 
pascià fa destituito, e parti per Me-
teliuo.Edhempatein fu nominato gran-
visir. Cadzi Bajr fa innalzato al grado 
di pascià, 0 fu nominato prasìdenta 
•'del consiglio di Stato. Djardetpascià 
fa nominato miajtsro deU'interno, al 
posto creato nuovamente. Adsìdes 
;Efi'dndi fu nominatol Mutiechar allo 
interno (?) Johnnes Effondi fa nomi
nato ministro del commercio. Hassim 
pascià, governatore di Adrianopoli, 

scuola pubbliche. La proposta venne 1f»V nominato miniatro di giustUìa, 
accattata con grande itìaggiorìlnza. 
Bajamonti domanda dopo di ciò la 
parola che gli viene rifiutata' tlal 
presidente. Tutte la misure proposta 
vengono accettate dalla Bìeta. 

DISPACCI DELLa NOTTE 
' {AgOBaia Stefani) 

^RAGUSA, 4, ,— Ali governatore 
dell'Erzegovina fu chiamato a Costan
tinopoli. Il governo dell'Erzegovina 
fu soppresso. 

LONDRA.6.--Il Ttmtfs. parlando 
dalla circolare di Gortskako|f .dl̂ ^ 
che r Inghilterra decise di mante
nere la libertà d'aasiono pei suoi pro
pri interessi e por quelli di-lla pace, 
e se la Russia vuole agirà precipi-

vfhòhro 
'i_-i 

K. 1900. 
Padova, r 

^.^ 

febbrai!?, m^ 

-n 

,'A-termini del S 83 A dello Statuto 
viouo (convocata 1 Adunanza Oonorftto 
dei Soci poi giorno^ di, Domcmoa 11 
febbraio oorruiito allo ora 11 antìm. 
nel localo'di proprietìv della Banca 
YiaBIasgiore- ai Oiv. N. 601 A O 092. 

Ovo in tal giorno' noti s1*̂ Mkiisso 
il numero legale del Soci, la Seduta 
sarìl rimessa alla succòssìva DDIUÒ-
njca 18 dotto,alla stess* ora ̂  ael 
moilcsiihó locale. 

I Bilanci saranno ispezionabili nella 
Sàia fìollo'Sedute dal 4 air 11 del 
èorrente febbraio. -
' Gl'importanti oî f̂itti dii trattarsi 

rendono eerto il Oousiglio che i Soci 
vorranno af̂ corroro in buon numero. 

11 Presidente 
' MJtSO TRIESTE 

j ! n Dircttorfl 
' . Angelo Som 

1. Utlura de! napportodftl Consiglio d'Am-
miiiislrazioni e Ueaoconto. 

i . Lettura dftl Rapporto dei Ceasori, 
3. Proposta e approvazione del Regolamento 

per una Cassa di Previd'-nxa per gHIm-
piegali e Fattorini dnlla n-mca. 

4. Approvazione degiil^Upondì al perionala 
impiegjito a meuta dell'Art. M dello Sta
tuì». -, j 

5. Appro raziono del Bilancio dffUa GesUo* 
ne i879, 

fi. Proposta e relativa deliberazione por la 
«rogatione del ricuperi 0 clranzi 1874,. 
i87S ft 4876, 

7i Proposta e relativa deliberazione per la 
erogatione del fondo per Oper^ ix Pra-
TidenztL ' • " 

8. Nomina del Présidentfl, del Vice Presì-^ 
dente e S. 6 Conaiglieri uscenti a termini 
dell'Art, 38 dello Statuto; di 3 Censori, 
3 Arbitri e S EleUori del CoEiiiLato di 
Sî onlo a termini degli Art. S2 43 e SK 
dello Slatulo. '• %&t 

Sàdyc pascià ambaaciatora a Parigi, 

dar Danubio. Conaolidato 13. 

- ! * -^^ 

NOTIZIE Di BOBSA 
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Rendita iuih ì̂iia 
Orò 
Londra tpe tnosì 
Ki'tìuciu 
Presumo Nvifiionala 
OiJbl. reg:ia tabacchi 

- i h 

Azìom pitìridionali 
Obbl- ììiTìrMlionaii 
B-iica Tosounn -̂ r 
Credila mabJimrtì 
Suuca gmorale 
B-nc» imiti Kcrroan, 
H-.irliu goìjbUts dal 
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Bar t . Moachin, gerea t t i respousabile 

Pfllk 

AVVI 
In Piazza Vittorio Emanuda 

al N. 2195, utìUa Casa; Paolo 
Marcato, vendù3Ì uaa quantità 
Legna da ardere, specialmente 
Stelo d i Hovcì'C a L. 3f50 al 
quintale, nonchò l 'assluo !'d! 
Rovere o Tavoloni d i Noce 
da lavoro. IS-K»'* 

GABJSETTO MAGHBTIGO 
La .Chiaroveggente Sonnambula 

EUSILIA CAMi^ANlLE continua a 
ricevere ogni giorno per le- sèUute 
magnoticbe/dalle 12 alla 6 in Via 
S. Andrea N. 534, Invitata si pòrta 
anche a domicilio, 

PREZZI DELLE SEDUTE 
Per un consulto oompUcato . L. 6 
Per un quarto d'ora , , : ; » 3 
Per poche domande . / .- » 2 
A domicilio . . . , - , » 10 

D eì Bambini 
Hi 

BisGolto al Fosfato d ì Calca 
dell4 premiala fabbrica di » . OCUIbFI 

NAVACCmO (Pisa) \f 
Fornitore della Rea! Casa • 

Questo Biscotto che ai raccomanda 
allo madri, mentre è di grato e so* 
stanzioao aliinento pei bambini, com* 
bàtte la tarda dentizione;'il catarro 
6'I*acidità delio stomaco e degli in
testini, la debolezza prodotta dal 
mancato sviluppo organico. 

L* uso continuato dì questo Bi
scotto preserva e cura le gravi ma
lattie croniche del petto. 

IJtileo deposi to in PADOVA pr^so 
B. K^EKX&OIJ droghi la ditta U. 

Piazza CavQur. 
lore 

Caramelle di 
.il 

Torino 
e Azoici d^ogni sorta 

della, fabbricai ' 
BARATTI MILANO di Toriuo ^ 

IJiilcn dcpuHito In 1^a4«n'a pre^tt 
la Drogheria O . E3. IP'&x.silol, Piastft 
Cavour. ^ 

,,. Freaao lo stesso Negozio trovaai 
ricco assortimento di Cart«>na|;;$t.. 
e UoBcl di tutta novità. 13^8 

V? AVVISO 

Casale Sebastiano 
s. 

Vedi Quarta pugiria 

ro 
Vedi quar ta pag ina 

7k -1 

-t r? 

SPSTTACiDU J 
Ta.4,TR0 CoNOORDi. — §i rappre

senta Vov6r&:' Machàth del maestro 
Ver^i; ™> Or« 8. 
' TJUTRO GAKIBALDI. — La Venata 
Compagaia Goldouiiua dall' artiet* 
Angelo Mory Llu rappresenta : Xrft, 
bozzeta de ogio — ore 8. 

tt. 
tPfl * • 
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»III|IA SOCllETA ÌTitlANA 
'phtio Rtìglìgmentó meccanico ò polla 

lavorazione della Canapa e del 
' Lino col sistema Leoni e Cohìmz. 

AVVISO •--•• ; 1 
Marlcdi 27 Fobbraio 1877, alle oro ISme-

Tldiane, avr& luogo iti Mootagnana, ncllti 
Hia, del MlmÌGÌpìo, radunanza ^f^nrrale d0i 
Soci, per trattare sugli argomenti ff<ìguenli; 
' f, Biiancfo 1876. 

li. Noriiina di Pei constglterl d'àmmìni-
^àtrozionfi in fl.stiluzione di quelli che por* 
tono per anzianitè, ,- ; 
, HI. Nomina di tre revisori ai conti-

IV. Modificazione, con aggiuiita, delrert 43 
.dello Staluto. | ^n, . • ,. ; 

Lo deìibf*"ft7Ìonì rfìative air oggetto IV 
fianumo valide allorrhò siano prfSfl coir in
tervento di £-]meno 20 Azionisti rappresm-
taoti ia metà del Capilft̂ e Sociale, e raccolv 
gano (lufì Iftni dei vclir 

I dftenlori di Azioni al Portatore per PS-
Mre imimesai all'Adunanza debbono di con-
fornutà air a r t 33 .delio Statuto depo«itara^ 
al Comilato due oro prima che incominci 
la sedala. • • - " 

, Monlagnau», U 4 Febbraio 1877. 
IL COMITATO ESECUTIVO ^ 

î-^ 

i 

• 

Dentifrioi 
XlOGTBUE FXHEmB 

daiU Farciti di Medicina <li Parifl 
8, Place do VOpóra, Parigi. 

. MEDAGLIA PEL MERITO 

tìMtn Fr«iu i KiKip^'pn/isliH. 

la 

(Oal Supplemento >1 Foglio P-erio-
; , dico della E- Prefettura dì Pst 

dOTft}. " 

'" Ktl n. Trìbunaté Civile è Correziotiitle di 
Bsl6 ad' Ittahzi dotta R. Intendenza Pro-
vinclalft di FìnantaL lo Padova rappi^sfta-
ìitla. daH'fivr. Gaetano Contro di Esle 

' contro 
Fratricello Clemente fu Antooio di Saielto 
di Montagnana contnmaci* 

avrà luogo 
in bQBO atrordinanza 16 dicembre tSTG del 
IL Tribunale di Uste Del gforrjo 6 marxo 
1877 ore 10 anL l'incanto dei beni immo
bili acgnenth : , 

InComuneCenfiuariodi Mont-TLjnana ara* 
Iorio, arborato, viJato dfscritto'in Censo 
al Uappalft n. Ai 16 colla ?upenìcie di Pcif-
titJhe tensiianfl Sft.2( e -coiia Rendita Cen-
ànaria di L. 189-58 fra confini a! Nord Trfi-
VCR De Ronfili cRv, Ciat!Omo. ;i mattina ìli-
iiaido Antonio, a aera Marcolon^o (Uovanni 
é Sòaccbiero o Sànipiero Antomo. 

La Vendila seguirà a favore del miglior 
offerente alte condizioni tuttf indicate nel 
bando tS dicembre 1873 oatonsibìio nella 

^GancoUeria delTribunale mcdesìmo^e Vin-
canto sì aprirà sul prezzo di L. 99S fi2 equi
valente a sesjianta volta il trìbolo direlU) 
pagabile RUUO stabile suddetto allo Stato 
con avvertenza che rwlà aperto ii gtndizìo 
di graduazione con ordino ai. creoiiori di 
depcsiiare in tempo utile i documenti giu
stificativi. ;; ^ ^̂  , 

R.TUinUNALE CIVILE E CORHEZIONALE 
DI PADOVA ^; i 

Il Cancelliere retido avvisati ì ci^édrtórì 
dfl failìnipnto Lissa l^uigi, che nominati a 
Sindaci detìntivi li signori Piamente Dfne-
detto dì Venezia rappreaentalo dall'avv. Pio 
Palazzi e Giacomo P. Vivant© di Venezia 
rapprfsentalo dall'avv. Tnllìo Bcggiato do
vranno comoarire davanti ai medesimi iiel 
termine stabilito dalPart, COÌ codice com
merciale onde rimettere toro i titoli di cre
dito oltre una nota indicante la f?bmma di 
cui ciascheduno si propone creditore con 
avverlcnza che potranno farne deposito tan
che presso questa Cancellpria. \ 
, Padova, 20 Gennaio 1877. 

Il Cane. SlLVESTfth' 

XJQ Pillole d'Oro elio Blaiida-
mente piirgono e giovanoper tutti 
grinconiodi prodotti dallo ^̂ ;tm®r-
rul^K tì sdrc»cr>oa& d a l l a 
fì-ottai sono in Padova unica" 
mente vendute presso il solo in
ventore sottoscrilto. 

Ogni scatola contiene 50 pillole, 
e vaio L. 1'.^%. É munita,(li 
certificato sottoscrìtto a mano del
l'In roritoro. 

; CARLO GASPAKINI • 
144 Via a. Fermo, f^m. 1274 1 

^ 

TiPOGR. F. S&CCHETTO 
Antonio prof. Favaro 

i -

DI STÀTIC\ GRAFICA 
Padova 1877, 4»-8^'^ Lv>.4«» ! , 

t • 
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dèlia "V»©* e della BS^Cpa. 
Sono ritcconiandatft le PASTIGLIE DJ DETllAN contro 'i SSuM d e l i a GoSÀ^ 

la Ef i l InKlour ^ e l l a ^ « « « r ,1) C i i t U v o n l U o , le Ulc4^raKlenl, ed | ^ -
fleniBim^loiil d r i l l i nóreA^-*- Esse sono specialmente necessarie ai lignori 
Prediccttm, Magisiraii, Professori, ed Artisti di Canto, ai Fumatori ed a tutti quelli 
che fanno oppure hanno fatto u&o de] Mercurio, -^ A Parigi presso A I H I - H E T l l A W , 
Farmacista, rue du faubourg-St-D^niSj 90, in Italia pre^^o tutti farmacisti depositari 
di medicaiijRflti francesi: , . ..' 8-̂ M 

- 4 

Miele di 1 ' qualità a L. 1 al vasetto 
•della' capacità di lì2 chilogramnio, vendibile presso la 
premiata Società d'Apicultori in Padova,, Piazza Ere
mitani. , , . . , , , .̂jĵ  

I L - . , - K ^ . ^ M I 

.'J -• 
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viso • ; '' '" VI" /l-vvlsò 

• S. LORENZO ! 
Avendo in questi giorni rilevato con vantiiggìó, dalla Fabbrica 

VonwiUei: e Comp. di Vienna, tntto'il deposito che questa Jeijeva à 
Milano 0 Verona dei suoi FaK;;òìetti tiitto lino' col!orati per imso dotti 
'Foulard, li pose in vendita.a prezzi.,dì facilitazione.:, : 

Eicovette vm nuovo arrivo di Faille neri, colorati'e.Spnmiglioni 
acquistati al di sotto dei prezzi attuali, così posti in vendita â buoin 
mercato. • ., . ' •" ' ; ."••• . .., ' ,, ' 21 

: " • ; * ^ 

TONICO, ANXINERVpSO ' . 
quaranL^ anni lo Sciroppo Laroz?s, é ordìnatt* con succeaao 
dici per guarire h GASTRfn, GÀSTHALGIH, DOLORI e CttAMPi DI 

STOMACO, COSTU'A/.IONI osLinato, per larìilUaro la dit̂ oaLiono od in cotìclu-
sioae, oer r'jgolarizzare tutto le fimzluiii aULluininali. , ,:̂ . 

Da pili di 
da tutti i me 

,t, _ 
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risana lo stoiiia-
oo; i nervi, t pol-

lufjuì, legato, glaiiUole. vescica, reni, cervello, sangue, niotn-
bi'ana mucosa, ridona r appetito con buona digestione e sonno 
rjiiariitoro, coutbattoiido. da 37 anni' a questa parto con inva
riabile successo le cattivo digestioni (dispepsie) gastriti, ga-
stro-entorite, ^astnikie^ costipazioni abituali, emorroidi, llaiU: 
lenze, palpitazioni, diarrea, dî ŝerìtcrifi, gonfiamenti, 'vertigini; 
roiizio nello oreccliio,_ acidita, pituita, mali dì capo, oinicvania, 
sordità, nauseo e Vomiti dopo il pasto e in ttunpo di gravSdatiza, 
dolori, congostiuiii, ìnfiamiuazioue dogli intestini, o della ve
scica; crampi e Bpasimijdî stOittaco, insonnie, flussioni di petto, 
Bonsazioiii anormali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, asma, 
bronchiti, etisia (coilsÌin'zÌbne\ dastrìti, eruzioni eupnee, accespi, 
ulcerazionî , melanconia, nervosità, estenuamonto, d operi mento, 
rowmatismì,:gotta, febbri, grippe, raffreddori, catarro risculda-
mento, isterismo,, nevralgia, epilessìa, paraiisia, gV incomodi 
della vecchiaia, anemia, scòrbùto, clorosi, vìzi e povertà del 

e della voce; le ma-

ali montazione che garan^ 

Nìì. La Dilla Barry dii Barry e C ( 
da ler uSftti, he talersi della parola-
mellerfl in commercio cprU suoi paich 
rfel Triininale e della Corte tU Miìauo, __ _.. _ _. _ . 
fu panilo con nmlla, olire le spme e; rifusione dei danni. La dilla Du Barry pone quindi in avvertenza ÌI pubbilco; V aĵ ii-S sèmpre e giudizialmente «onlro ogni contraffai 
torc o imiiatator^e.e anche contro chi applichi la parola Revalciita, a qualunga prodotto. 

; 

"TTrrT 
^ - » 4 ^ 

4 ^ rTT^ - i . 

di 80,000 Certiflcati di Guarigioni ribelli ad oc ni al irò trattamento 
& 

Cura n, 87,42 L 
,; .BruftìlUfi, 23 giugno 1874. 

U mio più giovine figlio, abbandonato 
.'dà di (itiJiltro a cinque mesi dai medi

ci, non voleva prendere né digeriva alcun 
aiTclà di (itiJiltro a cinque mesi dai medi
ci, non voleva prendere né digeriva alcun 
nutrinienlct. e al trovava in tonscgiicnzi^ ìn 

Cura n. yi.436. Berlino. 6 dìc, i866. 
Signore - f>a lunijo tempo iio avuto oc-

eastone d'osservare la ealutirera influenza 
àeììa Jieta^enia Arabica Vu Barry sopra i 
maiali, ì di ciii risuHafl curativi z ripara
tori invariabilinenlo oltenuii Iranno giusti
ficato la mia buona opinione drllsi sua é̂ ffi-
cacia, é'non esilerei, a confermare quanto 

: sopra in,ogni occasione che %\ presentasse. 
Ho Tonore signore di presentarvi i miei 

distiuti saluti. 
'; A3?«CKusTWH dott, medico 
membro del Consiglio sanitario Reale 

Cura n; 79,422. 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 

lo snUembie 187^ -
La sua meravigliosa farina Revahnta A-

rahica ha tenuto ;ìip vita f̂ iia moglie, che 
ne usa modi ratamente già eia tre anni. Si 
abbia i mìei più sentiti ringraziamenti ecc 

Prof, piKrao CANEVÀKI 
Istituto firiia (Serravalle ScriviaL 

Milano» S, Margherita, 26 giugno 1867 
Sono gik due anni che soffro orribilmente 

di male e dtboìezza alle reni, e trovai che 
" l i Re\}aleixta- Arabica Dù Barry ha prodotto 

su! mio fisico un {jfiffelto eodaisfacente, per 
cui Io autorizzo a rendere pubblica tale mia 
dichiara sione per la pura verità. Mi creda 

/ IÌEHOVEFFA BERNUCC* 
' Milano, 5 aprile. 

L'uso delta Uevatenta Arabica Du Barry 
di Londra giovò in modo efficacissimo alla 
salute dì mia moglie, Uiriollu per lenta ed 
ìnfììsteute infiammazione dello stomaco, a 
non poter mai sopportare alcuo cibo, trovò 
nella Jìei;a/en/fl quel solo che da principio 
potè loUerare ed in 6*'giiito facilmente di
gerire, gustare, ritorniiudo per essa da unojventèvole che resisteva ad ogni medicina; 
stato di salule verumenttì inquietante, ad;mercè la Hcvafenta risanò, - Salvato diilla 

. un nortnale benessere di suflicienle e con-i tomba gode attualmente una perf< f̂ta salute, 
tinuata prosperila, MARIETTI CARLÓÌ - EMSA KEÎ SELRIHO 

tale stato di debolezza che metteva la !̂ ua 
vita in pericolo; fu allora che gli feci pre
parare una leggera farina di lìeralcnia, clie 
mangiò con app^'tito, ed hft continualo du
rante fiar^cchi mesi a nnlrìraene esclusiva' 
mi*nte. 

Attualmente, arrivato all' eia di undici 
annii fii trova in buonissimo stato dì salute, 

Curk^ n: 8M10. 
Vìa del tunnel, Valcjnza (Drome) 

12 luglio 187X 
La mia nutrico, avendomi restituito mio 

figlio di tre mesi e mozzo, ridotto, fra la 
vila e la luorie, con diarrea e vomiti con* 
tiuui, r ho di poi allevato con la vostra ec
cellente Revalenta. Sino dal primo giO'no 
che lo nutrivo con questa farma ogni due 
ore, il bambino apriva gli occhi e sorride^ 
va — Dopo tre giorni di questo rcgÌTuc, il 
b^iijbino rìac^iuialò la salale alla aarpresA 
di tutti quelli che V avevano veduto ritor
nare daj quella miserabile balia. — Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri di fiimiglia 
avessero cognizione di questo ecccliente nu 
trimento, 1 miei riograzian^enti aìfetluosì. 

Cura o. 79,*72. 
. Uucr3le|ten (Svizzera), 10 luglio. 

Diarrea, r- Il mio bambino di tre anni, 
non poteva rislubilìrsi da una diarrea spa-

Rftvine, distretto dì Vittorio, 
18 maggio 1868, 

I)a due mesi a questa p.irtfì, mia moglie 
in ìslato di avanzala gravidanza veniva at
taccala :giornalmente da febbre; e^sa non 
aveva pili appetito; ogni cosa, ossia qual
siasi cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotta in eatrenia debolezza da tion quasi 
più alzarsi da Itìtio, oltre alla febbre era 
afletla anche da forti dolori di stomaco e 
da stitichezza ostinala, da dovere soccom
bere fra non mollo, 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso ì prò 
digioai effetti della lievalehta Arabica, in
dussi mia mogJie a prtìnderla, ed in dÌRci 
giorni che ne Ta uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mangia con sensibile gusto, 
fu liberala dalla stitichezza, e s! occupa vo* 
lentieri del disbrigo di qualche faccenda 
domestica; 

Cura n,6M8>- -̂  = 
Prunetto (circondarlo dì Mond#fÌ) 

2i ottobre ISCfi, 
: -

La posso assicurare eli e da due anni^ u-
sando questa meravigliosa fievalenta, non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
né il peso dei miei 8i anni- Le mlt gami» 
diventan^nn lortì^ la mia vista non chieda 
più occhfaif, il nuo slomaco è robusto com« 
a 30 anni lo mi sento insomma ringiova-
nìlo, e predico, confesso, visito ammalati. 
Taccio viaggi a piedi anche lunghi e santo-
mi chiara 1̂  mente t fresca la memoria. 

D- P- CASTELLS baccal. in tool, 
ed Arcip. di Pruneit» 

Cura n. 78,910. 
Foasombronó CMarcbo), 1 aprile 1878 

Una donna di nostra famiglia, Agaia Ta-
roni^da molli anni soffriva Torta tossc^cou 
vomiti di sangue, deboles^za per tutto il 
corpo specialmente allo gambe, dolori alla 
lesta Cd inappetenzat l medici tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
eh' ella ebbe preao la sua Bevalenta spari 
ogni malore, ritornardogli l'appetito, C03i le 
forze perdute. 

, -, r 1V M- n- • ' . . GiusappB Bossi 
In Sf̂ guito a febbre nubare caddi m islato ^ -g -gg 

ai completo depcrinienlo jjaBV.ndo conlinua- " ' ' Londra, 15 febbraio i m . 
mente a infiammazione di ventre, colica di 
nlero^ dolori per tutto il corpo, sudori ter- Avendo soffeto da due anni di tumori 
ribili, Maniocheavre scambiato lamia e(àdi|iotfrni e d'idropisia, disordini ch« afida-
veuti anni con quella di una vecchia divano qualunque trattamento medico, mi 
ottanta, pure di avere un pò di .saluti^, Per sono applicato alla cura della Revalenta thi 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece Barry, ae\h\osù alimento idi cui ho fati» 
prendere la sua Revalcnta Arabica la quale mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
m IS giorni mi ha ristabilita, e quindi ho tutta la mia riconoscenza per IMncredibila 
credulo mio deverà ringnizfarfaipfir la ri- nstabilrnii'rntodtìlla mia saJufrt, cosa chft non 

Cura n- 67^221., . • - . < • 
Bologna, 8 Belt6ml>re 1869, 

In omaggio al vero, nello interesso della 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
vengo ad unir il mio elogio ai tónti oitfr 
nuli della sua deliziosa UGoalmin Arabica. 

cupcrata salute che a lei. debbe. 
CLEMENTINA SAETI, i08, via S. Isaia 

avrei mai osato yporare. 
(Signora) S. BANM» 

P R K K K I : La scatola del peso dì l i* di chirfr . 2.S0; li2 chiK fr. 4.50; 1 ohìl. f n 8 ; 2 i\i ebil, fr. 17,50; 6 chiU fr. 36; 12 chiL fr 65. 
> - ^ 

X • 

Per i riaggia^on e peraone che non banco 
ti comodo dì cuocerla abbiamo con 

I:TÌ' 

zsimmjì DI BÊ  r A 
•\-f 

e, ecc, 0 bevand*", alcoolìche, o, dopojdi carne, forlitlcando le persone le più in-Detti hiscollt si 8ciolf;ono facifmeoto la berando dalle nausee e vomiti in tempo di cipoU 
bocca, si mangiano in ogni penino ossia, gravidanza o vìagciando pf:r mare; tolgono T uso del tabacco da fumo, " Idebolile* 

, the, vino, ; ogni irritazione, feb siainzuj)pandoli nell'acqua, caffè, the, vino,.ogni irritazione, febbricitii o cattivo gusto al Agevolano il sonno, le funzioni digestive . . „ . L. , ^̂ ^ 
brodo, cioccolatte ecc, jpalato levandosi il mattino; oppure dopo e l'appetito, nutriscono net tempo stesso più{ !n scatole di"! libbra inglese L, 4,ÌS9 

Rinfrescano la bocca'^ff^lo stomaco li-l 'uso di sostanze compromettenti, come agli, che la carne; fanno buon sangue e aodezzul * *̂  2 iLî bre inglesi 8.--

L i RfiVALENTA AL «OCCOLATTE 
piangi, 11 api11« I»66. ; di carni eà un'all^rezza ài spirito, a cui da Cura n. 70,406, 

• ~ • ; lungo l'-mpo non era più avvezza i Cadic 
Sfjnore — Mia figlia che sofiViya eccessi

vamente, non poteva più né digerire, nèj 
DI MONTLOUIS. 

Poggio (Cmbria), 29 maggio 1869, 

[Cura n. tì7,3«4. ' ;Ì ^ ^ 
Cadice ^Spagna), 3 giugno ISCa. Sassari (Sardegna), 5 gmgno 1869, 

Da lungo tempo oppresso Ida malattia 
Signore — Ho il piacere di poter dirvi nervosa, cattiva digestione, debolezza e ver-

dormiro ed era oppressa da insonnia, da| Dopo 20 anni di ostinato ronzio",di orec- che mia moglie, che sofferse per Io spa-^'tigìni, trovai ffran vantaggio con I uso di 
debolezza è da irritazione nervosa» Orachie e. di cronico reumatismo da farmi stare zìn di mnlt! anni di dolori acuti adi iute-otto clorni della 
Cfisa sta benissimo grazie alla Beva/iriiia ai^ 
Cioccolaltet che le ha reso una perletta sa
lute, buon appettilo, buona digestione, tran
quillità, dei nervi, sonno riparatore- sodezza 

Cioccelalte. ' ^ ai miei malori, la prego sp" 
'VIGENTE MOVANO, ! Notalo PIETUO POBGllEDUU 

-. ' 
• • ÙV 

, I 

Sotto forma tVElixlr, di Polvere et di Oppiato i Dentifrioi liarosfl 
Bono, ì preservativi più sicuri dei MALI cai DKNTI, del GONPIAUENTO DIÌLLB 
GENGIVE e delle NRVRALGIH DENTAHIE-'ESSI sono universalnvcBtG impiegati 
per lo cure giornaliero della bocca. ' - , ''^ 

Fablrica e spcdiiimie fla J--P- LARÒZE e C^\2^ rue «Ics Lions-S -̂Pauì, a Par igi . 

^BP^SlTlv Ppdopa: imi sii Beggialo, Cornelio, PianericMauro. 

SI tRGVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 
Sairopiio sedativo di scom d'arancia amaro al Ua-oniuro di potaBSlo* 

li^lvAyiio ferruginoso di scone (Varaiicìo e di quassia amaia all' Ioduro di rerro. 
Selroppo dopur»£lvo di sgape. d'mancla â ig;t ^\ lodaro dt ipolasalo. 

P B E J E K I ; In Polvere; scatole per 12 tazze fr. 2,50; per 2i fn 458; per 48 fr. 8; per 120 fr. 17.S0. In Tavolette per 12 lazzo fr,2.S0; per 24 ta^ze fr. 4.50; per 48 fr-8, 
' Ogni scatola conlionfi nostro stampalo coH'aggìnnla delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Revaìentà Du'Barry, nonché^ le regole generali diot*«tÌch« jaer 

gli ammalati, ^ Casa BARY DU BARY e Comp,, MILANO, 2„Via Tomm&Ko Grossi, presso Ipi (ialleria Vittorio Kinanuelc, da S, Margherita 
' ^ • '" ' e ìn tutte U città d'Italia, presso i principali farmaciì^ti e droghieri. . , < . 6 . 

Bivehditori: a PADOVA «̂ ". 1R- NrrlS4>nr fìinnacisla al VovM d'oro; n o b e r S l ; !3^iiii«^UÌ; (P^anerl ê  ISSauro; Ŝ Kar-̂ kB**© «^CP-
Itle 

# . • 

Ponci, 
Ieri - Vitlorio-Deneoauj. iaarrjieiti - liassauo:!.. j<nDris{ii±iiii(i!iHSiire-JjtKnapo 

- H J . j 
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DALLA PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
mPADOVA 

J . 

A • h 

r-*̂  
* • • ! • i i J 

^-^ — - ^1 

'A '-.,< I l i - ^T 

J - j ^ - L . 
r^ 

V * . ^ ^ > ^ r M . •-L i . - J H L^JÌ h a - m ^ - M F - M ^ h^ •r^'-'Sf,rir?=^ 
\. » 

^^ 

DE liEW^ prof. C&. 
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i: 

Storia Documentp^ta 

^ H ^ 
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.>. IN COHRELAZIONE ALL' ITALIA 
^ 

•'Lire 1S9 -^ Pubblicati i TOI. I, II e III — Lire 35 
i-iiffiiiiiia; 

jfaào-va, Tip, F. Saqciî tto^ i^JJ. 

BBLLAVITS prof. ,L . r— Dell* BlÒKftonio morale econo
mico e logico del Diritto privato, Padova, 1869. L.-

DB LEVA prof. 0 . ~ Degli ufiici e.dégli inteadimenti 
a^ìi» 3torm,d^JtaIia,j-:Kd'ova, 1867, ;.; . " . * • 

F»aRAi prof,. |;. — Degli intendimenti e del metodo^ 
della filologìa classicai. ' r- Pàdova, !! 867 , . , « • 

LuzÈATTi prof. Li "^ Dei metodo nello studia di dì-
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . ', , ., -<• 

MBSSEDÀGLIA prof., A. nr^ Della, scienza nell'età nostra 
fl!»|"^Dfìi..c^^r|^ttipìri e dell'efficacia dell'odierna col-

. . tura Bcientiàtja. ,". Padova, 1874 , . , , >̂  < 

.60 
L 

.60 
1 

..60 
j 

,60 

_ h 

Qiy 
1- -

• f • - T -
DI 
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